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TESTI: 


SCALIA Rosario;

REGANE Bouciad

Teste SCALIA: <<Scalia Rosario, nato a Catania, il 30/07/1977.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Scalia, sabato 21 Luglio 2001, lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, più o meno, a che ora è giunto presso la caserma?>>

Teste SCALIA: <<Non era ancora buio, ma era già andato via il sole. Non avevo orologio, quindi mi sono regolato così, con la luce.>>

P.M.: <<E’ stato condotto da solo o insieme ad altri arrestati, a Bolzaneto?>>

Teste SCALIA: <<Io ero in una macchina da solo, con 4 agenti.>>

P.M.: <<Agenti di che forze dell’ordine?>>

Teste SCALIA: <<Polizia.>>

P.M.: <<Polizia. Ecco, può descriverci come ricorda la situazione al momento dell’arrivo alla caserma?>>

Teste SCALIA: <<La macchina in cui ero si è fermata in fila dietro ad altre macchine della Polizia; mi hanno fatto scendere e mi hanno tenuto da una parte e dall’altra 2 agenti, quegli stessi agenti che mi erano a sinistra e a destra durante il tragitto.>>

P.M.: <<Erano in divisa o in borghese, gli agenti?>>

Teste SCALIA: <<In divisa.>>

P.M.: <<In divisa. Di che colore era la divisa?>>

Teste SCALIA: <<Blu, era quella della Polizia.>>

P.M.: <<Com’era la situazione dei luoghi, dove si è fermata la macchina, come la ricorda, ce lo può descrivere? Cos’era?>>

Teste SCALIA: <<Sì, c’era una strada abbastanza larga che poi dava verso una struttura, dentro la quale, poi, sono entrato. Siamo stati lì, accanto alla macchina, per un bel po’.>>

P.M.: <<Più o meno quanto?>>

Teste SCALIA: <<Saranno passati anche 20 minuti, un quarto d’ora; non lo ricordo. Cioè, più che altro, per me, è passato un attimo, lì erano ore.>>

P.M.: <<E lì, diciamo, sul posto, ricorda se c’erano delle persone oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, c’erano altri agenti che stavano dalla sinistra della macchina, arrivando, ed erano lì, sembrava ad aspettare.>>

P.M.: <<Ha detto altri agenti; ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste SCALIA: <<In divisa.>>

P.M.: <<Le divise le ricorda tutte dello stesso tipo o di tipi diversi?>>

Teste SCALIA: <<Sì, io ricordo solo divise della Polizia, sempre blu.>>

P.M.: <<Uguali, quindi, a quelle che le avevano trasportato oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M: <<Tutte uguali, le ricorda, diciamo, al momento dell’arrivo, sul luogo dell’arrivo?>>

Teste SCALIA: <<Sì, più o meno sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto “ho aspettato un quarto d’ora, 20 minuti”; dove ha aspettato?>>

Teste SCALIA: <<Accanto alla macchina.>>

P.M.: <<Accanto alla macchina.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se era da solo o c’erano altri arrestati?>>

Teste SCALIA: <<No, sì, più avanti c’erano altri arrestati nelle mie stesse condizioni, cioè sempre accanto alla macchina; però non li ho notati più di tanto, perché notavo più gli agenti che mi stavano attorno.>>

P.M.: <<Durante questa attesa che cosa è successo?>>

Teste SCALIA: <<Diciamo che l’agente che mi stava sulla destra, ogni tanto, mi colpiva con schiaffi, ogni tanto arrivava qualche altro agente, che aspettava lì, sulla mia sinistra, insultandomi o percuotendomi.>>

P.M.: <<Questi agenti che erano lì sul posto, che ogni tanto, dice lei, la insultavano e la percuotevano, per quello che lei ricorda, erano in divisa o in borghese?>>

Teste SCALIA: <<Sì, erano in divisa.>>

P.M.: <<In divisa. Che tipo di divisa?>>

Teste SCALIA: <<Avevano la divisa della Polizia; ricordo che avevano sempre i guanti; lo ricordo perché il poliziotto che mi stava sulla sinistra, che durante il tragitto, diciamo, era quello che non mi aveva toccato, non mi aveva insultato, gli altri poliziotti gli dicevano: “Come mai non hai i guanti, non ti vuoi divertire?”.>>

P.M.: <<Come mai non hai guanti, non ti vuoi divertire”.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<I guanti com’erano?>>

Teste SCALIA: <<Mi sembra che fossero di pelle.>>

P.M.: <<Di che colore, lo ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Nera, nera.>>

P.M.: <<Nera.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco dopo questa attesa, dove l’hanno condotto?>>

Teste SCALIA: <<Dopo questa attesa siamo andati verso la struttura che avevo quasi di fronte, più sulla destra…>>

P.M.: <<Le volevo chiedere ancora una precisazione, lei ha detto mi insultavano; ci ha riferito questa espressione dei guanti. Ricorda altre espressioni?>>

Teste SCALIA: <<Sì, le più comuni, ”bastardo”, se posso dire, “figlio di puttana”, eccetera.>>

P.M.: <<Espressioni di questo tipo.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Stava dicendo, dove ‘hanno condotto?>>

TESTE Scalia: <<Mi hanno condotto in questa struttura, dove si salivano 3 o 4 gradini; dopodiché c’era un atrio, prima, di un corridoio, dove ci hanno fatto fermare, mani al muro e…>>

P.M.: <<Sui gradini, per quello che lei ricorda, c’erano delle persone oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda.>>

Teste SCALIA: <<Non mi ricordo; se c’era qualcuno poteva essere qualcuno della caserma ma non i fermati, perché i fermati erano davanti a me, eravamo in fila. Ognuno di noi aveva un agente a destra e a sinistra, che ci teneva.>>

P.M.: <<Chiedo di potere mostrare al teste assistito, la piantina ufficiale del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questa è la piantina ufficiale della caserma do Bolzaneto.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Passati i gradini ci può indicare dove è stato condotto?>>

Teste SCALIA: <<Qui, dove c’è scritto Digos, a sinistra, però nell’atrio; cioè tra la stanza dove c’è scritto…>>

P.M.: <<Quindi, nel locale subito dopo i gradini?>>

Teste SCALIA: <<Esattamente lì. Lì ci hanno perquisito nuovamente, ci hanno, mi sembra che ci avevano mostrato nuovamente i nostri effetti personali; io avevo solamente un marsupio.>>

P.M.: <<Ha detto che l’hanno perquisita?>>

Teste SCALIA: <<Sì, ci hanno messo mani al muro e ci hanno perquisito nuovamente.>>

P.M.: <<Può descrivere che operazioni sono state compiute, come le ricorda? Lei che indumenti aveva?>>

Teste SCALIA: <<Io avevo una magliettina e dei pantaloni leggeri, e delle scarpe da ginnastica.>>

P.M.: <<Ha potuto tenere i suoi indumenti oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Ha potuto?>>

P.M.: <<Ha potuto tenere i suoi indumenti oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, più che altro, prima di arrivare a Bolzaneto avevo anche una felpa che mi è stata levata durante la prima perquisizione e non ho più riavuto. Il marsupio lo tenevano loro e lì me lo hanno ripresentato, mi hanno fatto vedere il contenuto, io l'ho riconosciuto, poi da lì, l'ho visto poi dopo la scarcerazione.>>

P.M.: <<Ha detto che l’hanno perquisita e l’hanno fatto mettere al muro.>>

Teste SCALIA: <<Sì, è stata una perquisizione molto leggera.>>

P.M.: <<Ha tenuto gli indumenti, oppure è stato fatto spogliare?>>

Teste SCALIA: <<Sì, ho tenuto i miei indumenti.>>

P.M.: <<Ha tenuto gli indumenti. Lei ricorda se c’era solo lei a fare questa operazione o anche altri arrestati?>>

Teste SCALIA: <<No, c’erano anche altre persone, 3 o 4 persone, che io ricordi, durante questa operazione.>>

P.M.: <<La perquisizione chi l'ha eseguita, gli stessi agenti che l’avevano accompagnato oppure agenti diversi?>>

Teste SCALIA: <<Questo non glielo so dire con sicurezza perché ero comunque, faccia al muro e da allora non più rialzato la testa, perché non me l’hanno più permesso.>>

P.M.: <<Cioè, da quando è entrato dentro?>>

Teste SCALIA: <<Sì, ma anche mentre aspettavo tendevano a farmi stare con la testa bassa.>>

P.M.: <<Mentre aspettava dove, fuori o dentro?>>

Teste SCALIA: <<Fuori, mentre aspettavo fuori.>>

P.M.: <<Fuori.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha dovuto tenere la testa bassa, ha detto.>>

Teste SCALIA: <<Continuamente, sì.>>

P.M.: <<All’interno, diciamo, dal momento dell’ingresso nell’atrio, la posizione che le è stata indicata qual era?>>

Teste SCALIA: <<Era mani al muro alte e testa bassa.>>

P.M.: <<Questo, al momento del controllo, era questa anche la posizione oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, la testa non me l’hanno fatta tenere bassa, comunque era rivolta verso il muro.>>

P.M.: <<Dopo questo controllo del marsupio e questa sommaria perquisizione, dove è stato condotto?>>

Teste SCALIA: <<Poi mi hanno preso per i capelli e condotto, a 90 gradi, verso una cella, era sulla sinistra,ricordo, può darsi…>>

P.M.: <<Lei come aveva i capelli, all’epoca?>>

Teste SCALIA: <<Erano un po' più corti.>>

P.M.: <<Un po' più corti di come li ha adesso?>>

Teste SCALIA: <<Un bel po' più corti, sì.>>

P.M.: <<L’hanno presa per i capelli, proprio ricorda.>>

Teste SCALIA: <<Sì, comunque mi prendevano continuamente per i capelli.>>

P.M.: <<Dove è stato condotto? Ha detto lungo il corridoio; può…>>

Teste SCALIA: <<Lungo il corridoio, fino a una cella sulla sinistra, ma giustamente, cioè, ero sempre a 90 gradi, chino, e non potevo…>>

P.M.: <<Ha detto che era chino a 90 gradi?>>

Teste SCALIA: <<A 90 gradi, sì.>>

P.M.: <<Cioè, quindi con la testa bassa?>>

Teste SCALIA: <<Sì. la testa era all’altezza del bacino.>>

P.M.: <<Le mani, la posizione delle mani, come erano, durante l’accompagnamento?>>

Teste SCALIA: <<Mah, qualcuno mi teneva un braccio, ma comunque, mi tenevano per la testa, per i capelli, per un braccio e l’altro braccio era libero.>>

P.M.: <<Lei era stato ammanettato in macchia oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E i laccetti, quando…>>

Teste SCALIA: <<No, aspetti… durante il trasporto a Bolzaneto, realmente, non lo ricordo; sono stato ammanettato dalla strada fino a piazzale Kennedy e poi a piazzale Kennedy mi hanno ammanettato con delle fascette nere, di plastica.>>

P.M.: <<Le chiedevo, quindi, al momento dell’arrivo a Bolzaneto, aveva le mani libere oppure legate?>>

Teste SCALIA: <<Avevo le mani legate.>>

P.M.: <<Legate con che, in che modo?>>

Teste SCALIA: <<Le avevo dietro.>>

P.M.: <<Dietro.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Con questi laccetti che ha detto.>>

Teste SCALIA: <<No, questo non me lo ricordo; l'ho rimosso purtroppo.>>

P.M.: <<Ricorda quando glieli hanno fatti togliere?>>

Teste SCALIA: <<Sì, al momento della perquisizione, all’entrata.>>

P.M.: <<Quando è entrato dentro.>>

Teste SCALIA: <Io ricordo che questa fascetta nera, comunque, una volta messa, dal piazzale Kennedy, non me l’hanno levata, e sono entrato in macchina, effettivamente con le mani dietro la schiena, con questa fascetta; perché non mi hanno levato la fascetta per mettermi le manette.>>

P.M.: <<E quando ha atteso quel quarto d’ora, 20 minuti vicino alla macchina, fuori, diciamo, prima di entrare nell’edificio, aveva le mani legate oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Legate.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda in quale punto del corridoio l’hanno condotta? Ha detto: mi hanno portato lungo il corridoio.>>

Teste SCALIA: <<Era sulla sinistra, era comunque in fondo.>>

P.M.: <<Una stanza sulla sinistra, entrando o uscendo?>>

Teste SCALIA: <<Entrando sulla sinistra.>>

P.M.: <<Entrando sulla sinistra. Può dirci, più o meno, l’altezza, ricorda qualche elemento per indicarci la stanza?>>

Teste SCALIA: <<Guardi, io non ricordo l’altezza, più o meno, perché comunque ci facevano camminare, ripeto, a testa bassa. Comunque, poi abbiamo ricostruito, con i miei amici, che avevano sentito: “Portali nella cella sette”. Solamente questo.>>

P.M.: <<E avevano ricostruito con i suoi amici… intanto, chi sono i suoi amici?>>

Teste SCALIA: <<Morabito e Fiorito.>>

P.M.: <<Erano venuti a Genova con lei, queste 2 persone?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Morabito e Fiorito?>>

Teste SCALIA: <<Compagni di classe a scuola.>>

P.M.: <<E siete stati arrestati insieme?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che è stato accompagnato da solo. Li ha visti al momento dell’arrivo, o successivamente, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, la momento dell’arrivo non li ho visti.>>

P.M.: <<Li ha visti successivamente?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì. Li ho visti, poi… ho visto solamente il Morabito, in cella e poi, dopo un po' ho visto anche il Fiorito perché era messo da un'altra parte della cella; non potendomi girare, non potevo verificare, anche perché c’era molta gente.>>

P.M.: <<Quindi, mi corregga se ho capito male, erano nella sua stessa cella?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Tutti e due?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì, perché successivamente poi, ci hanno chiesto delle cose, ci hanno fatto girare a tutti e tre e ci siamo rivisti.>>

P.M.: <<Lei ha fatto riferimento ad un numero adesso?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sette.>>

P.M.: <<Ha detto: “abbiamo ricostruito”; può precisare?>>

Teste SCALIA: <<Perché io non ricordavo in che cella fossimo andati, e loro hanno detto che avevano sentito una guardia che diceva: “portateli nella cella sette.>>

P.M.: <<Quindi ne avete parlato successivamente?>>

Teste SCALIA: <<Dopo la scarcerazione.>>

P.M.: <<Dopo a scarcerazione.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo di potere mostrare al teste la piantina riportante i numeri, la stessa piantina numerata.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Il signor Scalia, dovrebbe segnare, per cortesia, sulla piantina i suoi spostamenti all’interno dell’edificio, magari mettendo dei numeri progressivi. Grazie.>>

P.M.: <<Vede, questa è una piantina che riporta i numeri. La localizzazione della cella numero 7 corrisponde, al suo ricordo, come punto del corridoio?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi è un po' verso il fondo, ma non proprio l’ultima cella.>>

Teste SCALIA: <<Esatto, perché poco più avanti c’era un muro, ma mi sembrava di avere visto, comunque, una stanza; evidentemente non so, una porta, non una stanza, una porta alla fine del corridoio.>>

P.M.: <<La cella come la ricorda? Ce la può descrivere?>>

Teste SCALIA: <<La cella era completamente imbiancata, vuota, ed aveva una finestra nella posizione opposta all’entrata; era una finestra con delle grate.>>

P.M.: <<Aveva dei vetri, la finestra, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, no.>>

P.M.: <<Non aveva dei vetri. La porta com’era?>>

Teste SCALIA: <<O almeno era sicuramente aperta, perché le ripeto, non ci permettevano di girarci. Sentivamo solamente… io ero messo vicino alla porta e sentivo.>>

P.M.: <<Le stavo per chiedere, la sua posizione nella cella la ricorda, qual’era?>>

Teste SCALIA: <<Sì, ero vicino al primo muro a destra, entrando, sì.>>

P.M.: <<Quindi, rispetto alla porta, la porta lei dove l’aveva?>>

Teste SCALIA: <<L’avevo sulla destra, sempre rivolto verso il muro; ce l’avevo sulla destra.>>

P.M.: <<Che posizione, diciamo, lei ha intrapreso nella cella?>>

Teste SCALIA: <<Mani alte al muro, gambe divaricate e testa bassa verso il pavimento.>>

P.M.: <<Ha scelto lei questa posizione, oppure le è stata indicata?>>

Teste SCALIA: <<No, ci è stata imposta.>>

P.M.: <<All’interno della cella ricorda se c’erano altre persone oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, c’erano parecchie persone; c’era il muro quasi pieno.>>

P.M.: <<Le altre persone in che posizione erano, per quello che lei ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Sempre la stessa, come la mia.>>

P.M.: <<Ricorda se lei ha provato a cambiare posizione, qualche volta?>>

Teste SCALIA: <<Sì, molte persone, anche io, cercavano di abbassare un po' le braccia, magari, per cercare di riposare anche le braccia, insomma.>>

P.M.: <<Cosa è successo, quando lei ha provato ad abbassare le braccia?>>

Teste SCALIA: <<Io ho provato, ma qualcuno ha provato più di me; sono entrati, l’hanno percosso e gli hanno sbattuto nuovamente le braccia sul muro, sempre più alte.>>

P.M.: <<Ha detto: “sono entrati”; può precisare chi?>>

Teste SCALIA: <<Sono entrati gli agenti che stavano davanti alla porta.>>

P.M.: <<Gli agenti che stavano davanti alla porta, ricorda se erano indivisa o in borghese?>>

Teste SCALIA: <<No, non me lo ricordo perché avevamo sempre questa, o guardi a terra, o vieni picchiato. Quindi, automaticamente neanche ti giri.>>

P.M.: <<Non ricorda quindi, se fossero in divisa o in borghese.>>

Teste SCALIA: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ha detto che erano però quelli che erano davanti alla porta?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda, quindi, lei delle perone presenti davanti alla porta?>>

Teste SCALIA: <<Sì, perché comunque stavano continuamente di fronte alla porta e dicevano cose, insomma, insultavano>>

P.M.: <<Cosa dicevano?>>

Teste SCALIA: <<Insultavano.>>

P.M.: <<Può riferire quello che ricorda di avere sentito?>>

Teste SCALIA: <<Vabbè, facevano anche dei cori anche fuori dalla finestra; facevano dei cori…>>

P.M.: <<Dei cori, può precisare?>>

Teste SCALIA: <<Uno, due, tre arriva Pinochet, quattro, cinque, sei a morte gli ebrei”, oppure iniziavano la canzoncina Faccetta Nera, o dicevano “abbiamo brindato in 13 mila alla morte di Giuliani”.>>

P.M.: <<Ecco, questo l'ha sentito dall’interno o dalla finestra?>>

Teste SCALIA: <<Dalla finestra queste parole, sì.>>

P.M.: <<Le ultime che ha riferito?>>

Teste SCALIA: <<Sì, abbiamo brindato in 13 mila alla morte di Giuliani, dalla finestra, anche Faccetta Nera, insomma, poi c’erano anche gli agenti dalla parte della porta che, comunque, ridevano di gusto.>>

P.M.: <<E invece, l’altro coro che ha riferito prima da dove l'ha sentito? Dall’interno o dall’esterno?>>

Teste SCALIA: <<Sempre dall’esterno.>>

P.M.: <<Dall’esterno.>>

Teste SCALIA: <<Per quello che mi ricordo era sempre dall’esterno; dall’altra parte, più che altro, sentivo risate.>>

P.M.: <<Questa frase con riferimento alla morte di Carlo Giuliani, ha detto che ha sentita dall’esterno?>>

Teste SCALIA: <<Sì, mi sembra che fosse dall’esterno perché la maggior parte dei cori arrivavano da lì. Cioè, la maggior parte delle persone che parlavano venivano da fuori.>>

P.M.: <<Ha potuto vedere, per la sua posizione, comunque, nei limiti della sua posizione, le persone che l’hanno pronunciato, se erano in divisa o in borghese?>>

Teste SCALIA: <<No, purtroppo no perché ero sempre nella stessa posizione in ogni caso, fuori era buoi e fuori non si vedeva, comunque, niente. Per quel po' che mi sono girato, ogni tanto, non si vedeva nulla.>>

P.M.: <<Lei ha riferito questa frase: “Abbiamo brindato in 13 mila alla morte di Carlo Giuliani”. Con riferimento a questo fatto ricorda altre espressioni oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Adesso, in questo momento no.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito dal Pubblico Ministero, il 13 settembre 2001, aveva riferito dei canti anche: “Carletto se ne è andato e io l'ho ammazzato”.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se all’interno della cella sono entrati degli agenti, oppure no, oltre questi, al di fuori dei casi in cui ci ha riferito prima, quando sono state abbassate le braccia.>>

Teste SCALIA: <<Sì, è entrato un poliziotto in borghese, che chiedeva i numeri di telefono degli avvocati.>>

P.M.: <<Chiedeva i numeri degli avvocati?>>

Teste SCALIA: <<Chiedeva se avevamo dei numeri di telefono degli avvocati, ai quali telefonare. In quel momento ci è stato concesso di girarci…>>

P.M.: <<Lei l'ha potuto vedere questa persona?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì, era una persona poco più bassa di me; sarà stato su un metro e 75, 70.>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste SCALIA: <<Io penso quasi un metro e 80. Era scuro di carnagione, con i capelli neri, corti, crespi e aveva, mi ricordo che aveva un pizzo, e comunque era…>>

P.M.: <<Aveva un...?>>

Teste SCALIA: <<Il pizzo.>>

P.M.: <<Un pizzo.>>

Teste SCALIA: <<Ricordo che aveva comunque un gilet, ora non ricordo se fosse di che materiale, onestamente, se fosse di pelle o altro. Però ricordo che aveva un distintivo appeso.>>

P.M.: <<Un distintivo?>>

Teste SCALIA: <<Sì, credo che avesse un distintivo appeso. Comunque un foglio di carta dove segnava i numeri di telefono con i cognomi, in quel momento c’è stato concesso di girarci e io e i mie 2 amici abbiamo dato più o meno gli stessi numeri di telefono, abbiamo dato 2 numeri di telefono perché ne avevamo 2.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, ricorda se questa persona si rivolse agli agenti che stavano davanti alla porta oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, gli agenti che stavano fuori e che stavano dentro, cioè fuori dalla finestra e dietro alla porta, spruzzavano dello spray urticante. Io ero, più o meno, il secondo, il terzo dalla porta, penso, e…>>

P.M.: <<Scusi, non ho capito, per quello che ha potuto vedere, da dove hanno spruzzato, dalla porta o dalla finestra?>>

Teste SCALIA: <<Da tutte e due le parti.>>

P.M.: <<Da tutte e 2 le parti.>>

Teste SCALIA: <<Perché sentivo lo spray da una parte e dall’altra parte mi è arrivato addosso, all’altezza della testa, insomma; però avevo i capelli che mi arrivavano qui e…>>

P.M.: <<Ha avuto dei fastidi, lei, in seguito a questo oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Può riferire?>>

Teste SCALIA: <<Sì, non si potevo respirare completamente, infatti tantissime persone hanno cominciato a tossire, infatti la frase di questo poliziotto che è entrato è stata: “basta spruzzare questo spray, non si può respirare”.>>

P.M.: <<Questo, diciamo, col distintivo che ha chiesto il numero degli avvocati?>>

Teste SCALIA: <<Sì, questa persona con il gilet e il pizzo, sì.>>

P.M.: <<Ha detto “basta spruzzare”.>>

Teste SCALIA: <<Sì, “adesso basta”.>>

P.M.: <<In questa cella ricorda, più o meno, quanto tempo è restato? Lei ha detto che quando è arrivato non era buio, ma non c’era più il sole; facendo riferimento, diciamo, alle conduzioni del…>>

Teste SCALIA: <<No, era sempre buio, comunque.>>

P.M.: <<Ma le sembrava notte? Ricorda anche notte in quella cella oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Era notte, era notte e comunque prima della luce… ce ne siamo andati prima della luce; comunque sono stato trasportato anche in altre celle.>>

Teste SCALIA: <<Le volevo chiedere, quando c’è stato questo momento dello spruzzo che ci ha descritto che era concomitante con l’ingresso, in cella di questo agente in borghese con il distintivo, era già proprio notte, per quello che lei ricorda o era sera?>>

Teste SCALIA: <<No, era notte.>>

P.M.: <<Era notte.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che ha avuto degli spostamenti da quella cella; ricorda quanti spostamenti ha avuto?>>

Teste SCALIA: <<Da quella cella sono stato sposato per andare in altre 2 stanze.>>

P.M.: <<Ci vuole descrivere gli spostamenti, come li ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Gli spostamenti avvenivano sempre a 90 gradi, tenuto per i capelli, e durante gli spostamenti c’erano, comunque, poliziotti, dico poliziotti perché vedevo solamente gli anfibi e i pantaloni, che mi prendevano a calci o a pugni in testa; calci nell’addome, nelle, gambe, eccetera.>>

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere, diciamo, dalla parte inferiore dei pantaloni, come li ricorda, in borghese o in divisa?>>

Teste SCALIA: <<No, in divisa.>>

P.M.: <<Divisa. Ecco, le divise le ricorda tutte uguale o di tipo diverso?>>

Teste SCALIA: <<No, c’erano divise…>>

P.M.: <<Nel corridoio, eh? In riferimento a quello che lei mi ha detto, nel passaggio.>>

Teste SCALIA: <<Nel corridoio c’erano divise un po'… cioè, con uno stile… pantalone normale e quelli, invece, bombati, con delle parature.>>

P.M.: <<I colori li ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Era sempre sull’azzurro.>>

P.M.: <<Sull’azzurro.>>

Teste SCALIA: <<Sul blu.>>

P.M.: <<Ricorda, comunque, a parte il modello, la fattezza che ci ha descritto, i colori tutti uguali o di colori diversi, nel corridoio sempre?>>

Teste SCALIA: <<Ogni tanto vedevo dei pantaloni diversi, blu, ma sempre passando, comunque, sempre camminando, perché in ogni caso ti spostano da una parte all’altra, e poi una volta arrivato ti mettono contro il muro sempre a faccia rivolta verso il muro e a terra.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere una precisazione sul distintivo, se ricordava qualcosa di più di quel distintivo.>>

Teste SCALIA: <<A me è sembrato di vedere qualcosa che gli pendeva dal collo, come se fosse anche un porta occhiali. Adesso, mi è sembrato di vedere anche un distintivo attaccato, ma sembra più un porta occhiali che altro.>>

P.M.: <<Ma c’era qualche scritta che lei ricordi,oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, non ricordo nulla.>>

P.M.: <<Chiedo di mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questo è un fascicolo dove sono riportate, signor Scalia, le divise utilizzate dalle Forze dell’Ordine, nei giorni del G8, nel luglio 2001 a Genova, lei dovrebbe guardarlo tutto e poi ci dice se individua nel fascicoletto, delle foto che somigliano>>

Teste SCALIA: <<I pantaloni…>>

P.M.: <<Lo guardi prima tutto, che ce n’è diverse; poi ci dice se individua quella azzurra o blu che ci ha indicato prima, e se ci sono altre foto che le ricordano qualche cosa che ha visto a Bolzaneto, con riferimento alle divise.>>

Teste SCALIA: <<Dunque, i pantaloni della foto B1.>>

P.M.: <<Foto B, questo?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questi, diciamo, dove li ha visti?>>

Teste SCALIA: <<Nel corridoio.>>

P.M.: <<Nel corridoio.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Gli agenti che li accompagnano, individua qualche foto che assomiglia alla divisa che indossavano, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, assomiglia proprio a questa.>>

P.M.: <<Sempre a questa, quindi Bari 1.>>

Teste SCALIA: <<Sì, Bari 1 e ogni tanto vedevo anche pantaloni della Bari 2.>>

P.M.: <<Bari 2, quindi B2.>>

Teste SCALIA: <<Più che altro sono le scarpe; quelle, purtroppo me e ricordo.>>

P.M.: <<Con riferimento a quella precisazione che ci ha detto prima, alcuni pantaloni un po' più normali e altri imbottiti>>

Teste SCALIA: <<Esatto.>>

P.M.: <<Sono questi quelli che assomigliano a quelli che ricorda, imbottiti nel corridoio?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Individua qualche somiglianza con qualche altra foto, di divise che ricorda presenti a Bolzaneto, oppure no? Guardi pure tutto.>>

Teste SCALIA: <<No, sono molto incerto sulla foto D1, Domodossola, ma...>>

P.M.: <<D1?>>

Teste SCALIA: <<Sì, ma non ci giurerei, onestamente; solamente per il colore dei pantaloni.>>

P.M.: <<Dei pantaloni.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa dove la ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Sempre nei corridoi.>>

P.M.: <<Sempre nei corridoi. I pantaloni, diciamo, assomigliano a dei pantaloni che le sembra di avere visto a Bolzaneto?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Nel corridoio.>>

Teste SCALIA: <<Ma ripeto, solamente per il colore; mi è sembrato di vedere dei pantaloni anche scuri.>>

P.M.: <<Un po' più scuri.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che l’hanno accompagnata nel corridoio e ci ha descritto questa situazione può dirci dove ricorda di essere stato condotto?>>

Teste SCALIA: <<Prima mi hanno fatto attendere nel corridoio, davanti a una stanza, sempre nella stessa posizione, mani alzate, gambe divaricate e sguardo rivolto verso il pavimento.>>

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda, le persone che l’hanno accompagnata, se erano in borghese o indivisa.>>

Teste SCALIA: <<No, in divisa, in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste SCALIA: <<Mi sembrava la prima divisa, Bari 1.>>

P.M.: <<Bari 1, quella che ci ha indicato, la prima divisa; Bari 1.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa?>>

Teste SCALIA: <<Sì, dovrebbe essere… perché alla fine erano sempre queste 2, diciamo, i pantaloni che ci accompagnavano.>>

P.M.: <<Lei ha detto che l’hanno fatta attendere in corridoio; in corrispondenza, più o meno di quale stanza, se ce la può precisare? Se lo ricorda. Intanto su che lato, se se lo ricorda.>>

Teste SCALIA: <<Era sullo stesso alto della cella; la prima mi sembra che fosse dallo stesso lato della cella, perché, poi, la seconda volta, ho avuto un incontro ancora peggiore, e me lo ricordo.>>

P.M.: <<Quindi, sul lato sinistro entrando?>>

Teste SCALIA: <<Esattamente; credo che sia vicino, non so se sia l’ufficio matricola, qui o la Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<O dove è indicato, sulla piantina Ufficio Matricola, o dove è indicato Ufficio Polizia Penitenziaria.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Diciamo, è stato condotto all’interno di questa stanza oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, successivamente sì; prima…>>

P.M.: <<Ecco quanto ha atteso nel corridoio, più o meno?>>

Teste SCALIA: <<Mah, sarà passato un 20 minuti, anche, un quarto d’ora…>>

P.M.: <<Nella posizione che ci ha indicato, sempre, oppure ha potuto prendere una posizione più comoda?>>

Teste SCALIA: <<No, sempre la stessa posizione.>>

P.M.: <<Sempre la stessa posizione.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi, diciamo, all’interno della stanza che situazione ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Ricordo che c’erano dei tavoli; mi sembra che in quella situazione, in quella circostanza mi hanno fatto delle foto e poi, niente, mi hanno fatto firmare un foglio; io ho chiesto che capo di imputazione avessi e loro mi hanno risposto “tentato omicidio”.>>

P.M.: <<Tentato omicidio?>>

Teste SCALIA: <<Tentato omicidio. Alla mia smorfia, giustamente, sono scoppiati a ridere. Niente, dopodiché mi hanno fatto firmare un foglio, io diciamo, ho cercato di leggerlo, anche se tra il freddo e le botte mi tremava la mano. loro hanno preso il foglio lo hanno appoggiato e hanno detto: firma.>>

P.M.: <<Ecco loro, ricorda se erano in divisa o in borghese? Queste persone in questa stanza, al tavolo.>>

Teste SCALIA: <<No, non me lo ricordo, onestamente, perché…>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Comunque sì, sembrava in divisa, però non mi ricordo quale divisa, perché non mi ricordo la divisa della Polizia lì dentro, onestamente.>>

P.M.: <<Ricorsa se in qualche momento le hanno preso delle impronte?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì, mi hanno preso delle impronte.>>

P.M.: <<Quando gliele hanno prese?>>

Teste SCALIA: <<Credo in quella circostanza.>>

P.M.: <<Quindi, in questo stesso…>>

Teste SCALIA: <<Perché è stato quando mi hanno fatto anche le foto, lo stesso momento, diciamo.>>

P.M.: <<E le foto gliele hanno fatte sempre in questa stanza, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, credo che sia in questa stanza perché io ricordo di essere entrato solamente in queste 2 stanze, la seconda stanza era l’infermeria.>>

P.M.: <<Quindi, lei ricorda due spostamenti, in pratica.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Uno in questa stanza dei fogli, diciamo, chiamiamoli così, e l’altra era l’infermeria.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco le chiedo, ricorda se in qualche fase della sua permanenza lei è stato condotto fuori dall’edificio, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No.>>

P.M.: <<Mai condotto fuori, diciamo, da questa struttura dove c’erano le celle.>>

Teste SCALIA: <<No, No.>>

P.M.: <<Questo passaggio nel luogo dove le hanno fatto firmare questi fogli, è avvenuto prima o dopo il passaggio in infermeria?>>

Teste SCALIA: <<Prima.>>

P.M.: <<Prima.>>

Teste SCALIA: <<Per quel che ricordi è stato prima, sì.>>

P.M.: <<Prima. Ecco, dopo che ha concluso questa formalità dei fogli e ha parlato, appunto, con ‘agente del reato di cui era accusato, dov’è stato condotto?>>

Teste SCALIA: <<Qui ho un attimo… non mi ricordo bene se mi hanno ricondotto alla cella e poi fatto riuscire, oppure direttamente mi hanno fatto uscire e appoggiare al muro di fronte all’infermeria.>>

P.M.: <<Non ricorda se è ritornato in cella oppure no.>>

Teste SCALIA: <<Non ricordo se mi hanno fatto ritornare il cella e poi… è abbastanza confuso; perché comunque, durante i passaggi…>>

P.M.: <<Lei ha parlato di freddo, prima.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere, ha potuto conservare i suoi indumenti, nella cella, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<La magliettina e i pantaloni sì, non me li hanno levati.>>

P.M.: <<Ha avuto freddo, comunque?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere, ha chiesto di essere accompagnato in bagno oppure no, durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste SCALIA: <<No, non l'ho chiesto…>>

P.M.: <<Le chiedo, non lo ha chiesto perché non ne ha avuto bisogno, oppure non lo ha chiesto per altre ragioni?>>

Teste SCALIA: <<No, ho sentito un altro ragazzo che chiedeva di andare in bagno e gli è stato risposto di no; in ogni caso, visto come ci trasportavano da una stanza all’altra, conveniva non andarci, in bagno, perché in ogni caso ogni spostamento erano botte. In ogni caso mi arrivavano calci e pugni in testa, ad ogni spostamento; che andassi all’ufficio o che andassi in infermeria, o che ritornassi in cella.>>

P.M.: <<Vuole descrivere, allora, nell’infermeria? Lei ha detto che non ricorda se era stazionato direttamente nel corridoio o se è stato riportato in cella.>>

Teste SCALIA: <<Esatto.>>

P.M.: <<Lei ricorda, però, di essere stato condotto, ha detto prima, nell’infermeria.>>

Teste SCALIA: <<Sì, mi hanno fatto attendere fuori.>>

P.M.: <<Le chiedo, si ricorda chi l'ha condotto?>>

Teste SCALIA: <<No, cioè era, comunque un poliziotto.>>

P.M.: <<Era sempre la stessa persona, per quello che lei ricorda?>>

Teste SCALIA: <<No, no.>>

P.M.: <<Che lo accompagnava negli spostamenti, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Non lo so, non lo so.>>

P.M.: <<Non lo sa.>>

Teste SCALIA: <<Non lo so; ripeto, a parte le scarpe e i pantaloni, non si riusciva… non ti permettevano di alzare lo sguardo, mai.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda se prima di entrare in infermeria, lei ha atteso nel corridoio, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, ho atteso parecchio nel corridoio.>>

P.M.: <<Quanto tempo ha atteso?>>

Teste SCALIA: <<Saranno stati una mezz’oretta, anche.>>

P.M.: <<Una mezz’oretta. Su che lato del corridoio?>>

Teste SCALIA: <<Sul destro, entrando,a destra.>>

P.M.: <<In che posizione ha atteso?>>

Teste SCALIA: <<Sempre mani alzate al muro, con le gambe divaricate e sguardo rivolto verso il pavimento.>>

P.M.: <<Durante l’attesa può descriverci com’era la situazione?>>

Teste SCALIA: <<Durante l’attesa, molte persone passavano e ci insultavano, oppure ci davano… a me arrivavano, comunque, ogni tanto pungi; più che altro, c’è stata una persona che sembra si sia accanita, tenendomi con una mano, stringendomi il collo qui dietro, e con l’altra mano infilava le dita nelle costole, mi insultava, mi diceva che se non ci fosse stata tanta gente, mi avrebbe ucciso o mi avrebbe portato di là e mi avrebbe fatto fuori, tra cui anche insulti: “figlio di troia”, eccetera.>>

P.M.: <<Figlio di troia?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa persona ha potuto vederla?>>

Teste SCALIA: <<No. Ho visto sempre il pavimento, perché, in ogni caso, questo sembrava ancora peggio degli altri perché, comunque, si era accanito; è stato 10 minuti, che io mi possa ricordare, 10 minuti, un quarto d’ora a torturarmi così, a farmi pressioni, sempre con queste dita nelle costole, ogni tanto un pugno, sempre sulla schiena.>>

P.M.: <<Era in divisa o in borghese?>>

Teste SCALIA: <<No, io ricordo delle scarpe da ginnastica.>>

P.M.: <<E i pantaloni come li ricorda?>>

Teste SCALIA: <<No, no li ricordo.>>

P.M.: <<Non li ricorda.>>

Teste SCALIA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda le scarpe da ginnastica.>>

Teste SCALIA: <<Sì, perché le scarpe… sono riuscito a vedere la scarpa, mi ricordo, in mezzo alle mie gambe, comunque.>>

P.M.: <<E’ stata questa stessa persona che l'ha condotta nell’infermeria oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, credo di no, perché dopo un po' se ne è andato, e dopo qualche minuto sono entrato in infermeria.>>

P.M.: <<Ci può descrivere la situazione che ricorda nell’infermeria?>>

Teste SCALIA: <<Nell’infermeria, entrando, c’erano dei banchi, come se fossero dei banchi di scuola, ed erano sulla sinistra, tra i banchi e il muro formavano un corridoio; mi hanno fatto mettere lì. Appena sono entrato mi hanno sbattuto in fondo a questo corridoietto e mi hanno picchiato da dietro, pungi sulla schiena e sui reni.>>

P.M.: <<Pungi sulla schiena e sui reni, da dietro.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo chi?>>

Teste SCALIA: <<Il poliziotto che mi ha accompagnato, non so poi, i pugni erano tanti da dietro, ma non ci si rende conto di quante persone siano.>>

P.M.: <<Lei ricorda, comunque, dei pungi nella parte posteriore del suo corpo?>>

Teste SCALIA: <<Sì, io ricordo parecchi pugni anche sui reni, soprattutto lì, perché…>>

P.M.: <<In infermeria, può descriverci che cosa è accaduto?>>

Teste SCALIA: <<In infermeria mi hanno fatto spogliare nudo, mi hanno levato le collanine e anche un piercing che avevo qui, ed un orecchino che avevo qui.>>

P.M.: <<Questi chi glieli ha levati?>>

Teste SCALIA: <<Questi, per fortuna, me li sono levati da solo; poi c’era un poliziotto e non riuscivo a levare una collanina e mi ha detto: “te la levo io”; solo che visto il comportamento, fino a quel momento, ho detto: “no, no, no”, questo qui, però, mi ha permesso di levarmela da solo. Ha aspettato un attimino in più.>>

P.M.: <<Ricorda se era in borghese, in divisa?>>

Teste SCALIA: <<Era in divisa, era abbastanza giovane, con i capelli castani; poi in viso non me lo ricordo, onestamente.>>

P.M.: <<Questo qui che era un po' più gentile, diciamo.>>

Teste SCALIA: <<Diciamo che non mi ha strappato la collanina.>>

P.M.: <<E la divisa di che colore era?>>

Teste SCALIA: <<Era la stessa divisa, mi sembra, della foto B1.>>

P.M.: <<B1, Bari 1.>>

Teste SCALIA: <<Sì, mi sembra quella.>>

P.M.: <<Dopo che l’hanno fatta… e i piercing se li è levati da solo, o glieli ha levati qualcuno?>>

Teste SCALIA: <<No li ho levati da solo.>>

P.M.: <<Li ha levati da solo.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche gli orecchini, tutto da solo.>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Questi oggetti dove sono stati collocati?>>

Teste SCALIA: <<Non li ho più visti; il piercing era formato da una pallina e un anellino; la pallina, quando l'ho levata è caduta; l’altro non ricordo. Credo che li abbiano gettati in un cestino.>>

P.M.: <<Ma ricorda che furono buttati in un cestino oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Adesso ho un immagine di un cestino… cioè, un sacchetto di plastica dentro un cestino, e li buttavano lì dentro.>>

P.M.: <<Dov’era, questo cestino?>>

Teste SCALIA: <<Era, mi sembra, vicino alla porta; ora non ci giurerei, onestamente.>>

P.M.: <<Però non ricorda, diciamo, di avere visto… ha il ricordo del cestino, ma non degli oggetti dentro al cestino, se ho capito bene.>>

Teste SCALIA: <<Io ho un’immagine, solamente.>>

P.M.: <<Del cestino?>>

Teste SCALIA: <<No, della persona alla quale ho consegnato questi orecchini che faceva il gesto di buttarli; solo questo. Più che altro me lo ricordo perché ho detto: “vabbè, è il meno peggio”, non mi interessa.>>

P.M.: <<Ma ha fatto osservazioni su questa cosa degli orecchini, che venivano buttati, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, no.>>

P.M.: <<Gli agenti che l’hanno accompagnato dentro, quanti erano? A parte questo che le ha tolto la collanina, ce n’erano degli altri, oppure no, di agenti?>>

Teste SCALIA: <<No, mi sembra di avere visto solamente questo.>>

P.M.: <<Era da solo questo?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<C’erano altre persone nell’infermeria?>>

Teste SCALIA: <<C’erano altre persone, sì; c’era un'altra fila di banchetti, diciamo, paralleli al muro di destra, entrando, c’erano delle signore che…>>

P.M.: <<Può dirci quante persone c’erano, per quello che lei ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Non mi ricordo se le persone erano 2 o 3; sicuramente 2.>>

P.M.: <<Sicuramente 2 signore, forse anche 3, ha detto?>>

Teste SCALIA: <<Sì, o 2 o 3, non mi ricordo. Comunque c’erano più persone.>>

P.M.: <<Com’erano vestite queste signore?>>

Teste SCALIA: <<Mi sembra di ricordare un camice verde.>>

P.M.: <<Tutte e 3 avevano un camice verde?>>

Teste SCALIA: <<Sì, vedevo camice verde sia del medico che di queste persone.>>

P.M.: <<Lei ha detto: “un medico”; vuole descriverci, quindi, oltre queste signore se c’erano altre persone? Se le ce le può descrivere.>>

Teste SCALIA: <<Io ricordo solamente una signora che aveva, poteva avere 50 anni, forse di più, e aveva dei capelli chiari, gonfi. Diciamo, non ricci, ma…>>

P.M.: <<Mossi?>>

Teste SCALIA: <<Erano più che altro gonfi.>>

P.M.: <<Gonfi.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Corti o lunghi?>>

Teste SCALIA: <<Medi, mi ricordo che, comunque, gli arrivavano alle spalle o quasi alle spalle, insomma.>>

P.M.: <<Come età, più o meno, quanto poteva avere?>>

Teste SCALIA: <<Io direi una cinquantina.>>

P.M.: <<Sulla cinquantina.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Con il camice verde; indossava un camice verde.>>

Teste SCALIA: <<Erano seduti dietro il banchetto; a me è sembrato di vedere un camice verde.>>

P.M.: <<Le sembrava un camice verde.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<C’erano anche degli uomini, oltre queste signore, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Non ricordo. No ricordo perché c’erano altre persone lì in piedi, vicino a queste signore, però non ricordo se fossero poliziotti o altro. C’erano, forse, altre 2 persone lì, però è un ricordo troppo vago per poterlo affermare.>>

P.M.: <<Poi c’era il dottore, ha detto?>>

Teste SCALIA: <<C’era il dottore, sì.>>

P.M.: <<E il dottore ce lo può descrivere?>>

Teste SCALIA: <<Il dottore aveva questo camice vere, i capelli neri…>>

P.M.: <<Camice verde anche lui.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Era seduto o lui stava in piedi?>>

Teste SCALIA: <<No, era in piedi, in un momento era…>>

P.M.: <<E lei, diciamo, rispetto al dottore in che posizione era?>>

Teste SCALIA: <<A me mi hanno denudato e mi hanno fatto mettere mani alzate e gambe divaricate, al muro, alla fine di quel corridoietto che avevo descritto. Il medico era dall’altra parte del banchetto, a fianco a me, praticamente.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCALIA: <<In un primo momento. Poi, successivamente, è venuto dietro di me e vedevo che pressava sulla schiena, contando i lividi, come se li stesse dettando, perché, comunque, ero sempre…>>

P.M.: <<Lei aveva riferito qualche cosa... aveva qualche ferita evidente, lei?>>

Teste SCALIA: <<Avevo… guardi, la schiena onestamente in quel momento non me la sono vista; sentivo dolori continui.>>

P.M.: <<Sentiva dolori.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha parlato, di questi dolori, al dottore oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, non ne ho parlato anche perché, comunque, lì se parli vieni picchiato e l’entrata in infermeria era stata proprio, gettato contro il muro e picchiato.>>

P.M.: <<Questo al momento dell’ingresso, quando era stato condotto dentro dall’agente.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che era un dottore; come l'ha individuato, come dottore?>>

Teste SCALIA: <<Perché era l’unica persona che è venuta, che comunque aveva il camice, oltre quelle persone che stavano dietro i banchi e comunque scrivevano su dei fogli.>>

P.M.: <<Ha sentito come si rivolgevano a lui, le altre persone presenti nell’infermeria?>>

Teste SCALIA: <<No, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda.>>

Teste SCALIA: <<Non lo ricordo purtroppo; è stato l’unico comunque, che mi ha visitato, nel senso che mi ha contato i lividi.>>

P.M.: <<L'ha visitata?>>

Teste SCALIA: <<Mi ha contato i lividi…>>

P.M.: <<Quindi l'ha tastato nel corpo, ricorda.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto che ha controllato la schiena e ha controllato i lividi.>>

Teste SCALIA: <<Controllava il numero dei lividi, sì.>>

P.M.: <<Il numero dei lividi.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E dava delle indicazioni a qualche d’uno, ricorda, con riferimento ai lividi?>>

Teste SCALIA: <<Io ero sempre rivolto con la faccia verso il muro, comunque…>>

P.M.: <<Ne ha sentito parlare di questi lividi, dal dottore, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sentivo la voce del dottore, comunque, rivolta verso la parte opposta alla mia; perché un conto è sentire la voce qui dietro l’orecchio, un conto è sentirla verso un altro lato. Mi è sembrato che lo stesse dettando, proprio.>>

P.M.: <<Le sembrava che stesse dettando.>>

Teste SCALIA: <<Anche perché lui non aveva fogli di carta con sé, e dava…>>

P.M.: <<Perché era venuto, ha detto, alle sue spalle, e controllava i lividi.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E chiedo, l'ha auscultata anche davanti? Aveva lo stetoscopio?>>

Teste SCALIA: <<No.>>

P.M.: <<No?>>

Teste SCALIA: <<No, lo stetoscopio completamente.>>

P.M.: <<Ricorda se le ha misurata la pressione?>>

Teste SCALIA: <<No.>>

P.M.: <<Se le è stata misurata la pressione?>>

Teste SCALIA: <<No, non mi ha misurato la pressione.>>

P.M.: <<Ce lo può descrivere questo dottore, com’era? Ha detto che aveva il camice verde.>>

Teste SCALIA: <<Aveva questo camice verde…>>

P.M.: <<E come altezza com’era?>>

Teste SCALIA: <<Altezza, più o meno, alto quanto me.>>

P.M.: <<Lei ha detto circa 1,80.>>

Teste SCALIA: <<1,79, sì, insomma, giù di lì.>>

P.M.: <<Età, che anni poteva avere il dottore?>>

Teste SCALIA: <<Aveva i capelli neri, io direi un 40, 45.>>

P.M.: <<Aveva barba, baffi oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Non ricordo né barba e né baffi.>>

P.M.: <<Aveva occhiali oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, non mi ricordo degli occhiali; mi sembra che fosse senza occhiali.>>

P.M.: <<Magro o robusto?>>

Teste SCALIA: <<Era un po' robusto, sì.>>

P.M.: <<Robusto.>>

Teste SCALIA: <<Non era grasso, ma era abbastanza robusto.>>

P.M.: <<Non grasso, ma robusto.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuol proseguire nel racconto? Poi cosa è accaduto?>>

Teste SCALIA: <<Più che altro, il medico… cioè, nel momento in cui era dall’altra parte del banchetto, a fianco a me, mi ha ordinato di gridare “viva il duce”.>>

P.M.: <<La stessa persone che le ha controllato i lividi oppure…>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<La stessa persona.>>

Teste SCALIA: <<La stessa persona. Io l'ho guardato con un punto interrogativo.>>

P.M.: <<Questo, scusi, è accaduto dopo il controllo sulla schiena?>>

Teste SCALIA: <<Prima.>>

P.M.: <<Prima?>>

Teste SCALIA: <<Prima.>>

P.M.: <<Prima che si avvicinasse a lei?>>

Teste SCALIA: <<Sì, perché prima era dall’altra parte dei banchetti, e poi, dopo, mi ha visitato; almeno, questo è il mio ricordo. Io l'ho guardato con uno sguardo interrogativo e lui mi ha ripetuto questa frase con più foga, diciamo.>>

P.M.: <<Può riferire le parole che le ha detto?>>

Teste SCALIA: <<“Grida viva il duce”.>>

P.M.: <<“Grida viva il duce”. Ecco, quando c’è stata questa… quando il medico ha detto questa cosa, quella signora con i capelli gonfi dov’era?>>

Teste SCALIA: <<Suppongo al suo posto, ma non l'ho vista.>>

P.M.: <<Non l'ha vista.>>

Teste SCALIA: <<No. Io non ricordo che quella signora si sia alzata, durante la mia permanenza in quella stanza.>>

P.M.: <<Ricorda se le sono state fatte domande sulle sue eventuali malattie?>>

Teste SCALIA: <<No, non mi è stato chiesto nulla credo.>>

P.M.: <<Le è stato chiesto se soffriva di qualche allergia, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ha parlato al dottore, bando le tastava i lividi, di tutti questi dolori che aveva alla schiena?>>

Teste SCALIA: <<No, io non glieli ho detto.>>

P.M.: <<Non glielo ha detto?>>

Teste SCALIA: <<No, io non fiatavo; era quella, cioè… purtroppo ci avevano abituato a fare così, a stare zitti e parlare solo se interrogati.>>

P.M.: <<Ma non ricorda e le ha detto che aveva dei dolori, che comunque le faceva male nella schiena?>>

Teste SCALIA: <<No, non me lo ha chiesto; lui è arrivato dietro di me, ha incominciato a contare le ferite o i lividi che c’erano, perché avevo solamente un taglietto qui, poi il resto, quando sono riuscito a vedermi i segni, avevo la schiena completamente nera e gonfia; però questo l'ho potuto vedere solamente l’indomani, quando sono entrato in carcere, ad Alessandria.>>

P.M.: <<Lei ricorda se aveva dei segni alle ginocchia?>>

Teste SCALIA: <<No, non ricordo, ma credo di non avere avuto…>>

P.M.: <<Glielo chiedo perché sono riportasti escoriazioni alle ginocchia bilaterali.>>

Teste SCALIA: <<Io, adesso, ho rimosso parecchio di quello che… delle escoriazioni.>>

P.M.: <<E lei non ricorda di aver parlato al dottore di questi dolori che aveva alla schiena, alla colonna in generale.>>

Teste SCALIA: <<No.>>

P.M.: <<Glielo chiedo perché nel suo diario clinico c’è scritto: “riferisce dolenza diffusa alla colonna”.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Che corrisponde, appunto, a quello che lei aveva detto, di avere dolori diffusi a tutta la schiena.>>

Teste SCALIA: <<Io avevo dolori dappertutto; comunque, soffrivo già un po' di mal di schiena, ma dopo quelle botte…>>

P.M.: <<Lei soffriva gia di mal di schiena?>>

Teste SCALIA: <<Leggermente soffrivo di mal di schiena.>>

Teste SCALIA: <<Leggermente sì, io soffrivo di mal di schiena.>>

P.M.: <<Perché infatti c’è scritto anche: “riferisce scoliosi”; lei ricorda di averne parlato, al dottore di queste cose?>>

Teste SCALIA: <<Io non ricordo di avere parlato al dottore di queste cose.>>

P.M.: <<Ricorda se poi, successivamente, in carcere…>>

Teste SCALIA: <<In carcere, sì, sono stato visitato; più che altro ho chiesto al dottore, che era abbastanza anziano, di tastarmi l’addome, perché ero stato picchiato anche lì, alla vescica, lì ha solamente pressato un po' e…>>

P.M.: <<Questo però al momento dell’arresto, era stato percosso.>>

Teste SCALIA: <<Quello, già, ero dentro il carcere, sì, poi, delle domande che mi ha fatto il medico non ricordo benissimo.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco, dopo la visita medica ricorda dove l’hanno condotto?>>

Teste SCALIA: <<Dopo la visita medica mi hanno condotto in un'altra cella…>>

P.M.: <<Su che lato era?>>

Teste SCALIA: <<Sul lato destro; potrebbe darsi che sia quella di fronte a quella dove stavo all’inizio.>>

P.M.: <<Quindi, quella di fronte alla numero 7, diciamo.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quella che poi aveva ricostruito come la numero 7.>>

Teste SCALIA: <<O giù di li; io non l'ho potuta vedere bene quale fosse, però sicuramente era sul lato destro.>>

P.M.: <<Le chiedo, in questa cella per quello che lei ricorda, c’erano già altre persone oppure no?>>

Teste SCALIA: <<C’era una persona sola, per quello che ricordo io. Poi, mano a mano sono arrivate altre persone.>>

P.M.: <<Lei, in questa cella, ha potuto prender la posizione che desiderava oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, all’inizio ci hanno fatto mettere nella solita posizione, mani in alto al muro e testa rivolta verso il pavimento, gambe divaricate, eccetera. Poi dopo, successivamente, dopo un po', penso un’oretta sarà passata, anche di più, ci hanno detto:” adesso vi potete riposare, mettetevi in ginocchio.>>

P.M.: <<Le chiedo, questo chi l'ha detto?>>

Teste SCALIA: <<Qualcuno da dietro la porta.>>

P.M.: <<Lei ricorda se davanti alla porta erano presenti degli agenti oppure no, in questa seconda cella?>>

Teste SCALIA: <<Io in questa cella avevo... davo le spalle alla porta, quindi non potevo vedere niente e nessuno.>>

P.M.: <<In ginocchio ricorda per quanto tempo è stato?>>

Teste SCALIA: <<No, parecchio tempo, anche perché cercavo anche di appisolarmi; cioè, più che altro, ogni tanto cadevo perché ero stremato, diciamo.>>

P.M.: <<Rispetto alla cella, diciamo, in che parte della cella lei ha potuto stare in ginocchio?>>

Teste SCALIA: <<Sempre nello stesso punto in cui ero prima; cioè, avevo la finestra sulla sinistra e la porta alle spalle. Alla fine, cioè all’estremo della cella.>>

P.M.: <<Delle persone che erano presenti in questa cella, ricorda qualcuno?>>

Teste SCALIA: <<Io ricordo solamente, sulla sinistra, sempre… cioè, nella parete sinistra, entrando e anche alla mia sinistra, c’era una ragazza con dei calzoncini e un body. Lei, quando a noi ci hanno fatto stare in ginocchio, l’hanno lasciata così.>>

P.M.: <<Cioè, in che posizione?>>

Teste SCALIA: <<Cioè, sempre con le mani al muro e gambe divaricate.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCALIA: <<Poi, dopo, non ricordo se l’hanno portata via o… non ho l’immagine di lei messa in ginocchio, onestamente.>>

P.M.: <<Ho capito, ha potuto capire se era italiana, straniera?>>

Teste SCALIA: <<Non ci giurerei, però credo che fosse straniera, anche perché… le gridavano qualcosa da fuori della cella e lei non capiva. Cioè, ci andavano e la mettevano… cioè, che ne so, lei abbassava un pochettino le braccia perché non ce la faceva più, e gliele rialzavano di nuovo. Però è stato proprio un… pochissimo ho avuto occasione di vedere questa ragazza, soprattutto con…>>

P.M.: <<I suoi amici di Catania, che lei ha detto erano nella prima cella, li ricorda anche in questa cella oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, in questa cella non li ho visti, perché comunque avevo sempre una posizione… poi, a seconda che me li mettono di fianco o dietro, allora posso, al limite, guardare un pochettino e riconoscere, magari i pantaloni o qualche altra cosa dei miei amici; quando ci hanno fatto uscire ho riconosciuto Fiorito, ma di Morabito non avevo più…>>

P.M.: <<Stavo per chiederle, nei transiti, lei ricorda, nei momenti di attesa nel corridoio, per quello che ha potuto vedere, o nei transiti, ha per caso percepito la presenza dei suoi amici, o di uno di loro, in qualche fase?>>

Teste SCALIA: <<Sì, Morabito soprattutto; quando eravamo davanti all’ufficio di Matricola, o comunque delle scartoffie chiamiamole, e poi anche di fronte all’infermeria, credo che Morabito mi stesse a destra. Però, poi, dopo l’infermeria non ho saputo più niente, non l'ho visto più.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, durante, diciamo, la permanenza a Bolzaneto, nelle celle, sia in questa seconda che nella precedente, c’è stato qualche momento in cui lei ha potuto stare seduto, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, No. Quando ci hanno ordinato di metterci in ginocchio noi ci siamo messi seduti all’indiana, come si dice, a gambe incrociate; hanno detto: “non fate i furbi e mettetevi in ginocchio”, e siamo stati in ginocchio.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste SCALIA: <<Lì abbiamo appoggiato un po' la testa al muro e abbiamo cercato di riposare, almeno le spalle, perché erano… non ce la facevamo più.>>

P.M.: <<Ma seduto ha potuto stare qualche momento, oppure mai?>>

Teste SCALIA: <<No, no, mai, mai.>>

P.M.: <<In nessuna delle due celle?>>

Teste SCALIA: <<Nessuna.>>

P.M.: <<Lei ricorda quando è stato portato via, se era notte, era già giorno?>>

Teste SCALIA: <<Era ancora notte.>>

P.M.: <<Era ancora notte.>>

Teste SCALIA: <<Era ancora notte; ci hanno portato via… io sono entrato in questa cella e nel frattempo, quando mi hanno portato via ho notato che si era quasi riempita, comunque c’era parecchia gente. Hanno portato via metà di questa cella, ci hanno ammanettato a due a due con delle manette rigide.>>

P.M.: <<Sì. Come ammanettati a due, in che modo?>>

Teste SCALIA: <<Il polso al polso di un'altra persona.>>

P.M.: <<Lei ricorda con chi era?>>

Teste SCALIA: <<Ero con una persona più grande di me; poteva avere 38 anni. Non so, comunque…>>

P.M.: <<Ha potuto capire di dov’era? Ha scambiato qualche parola con lui?>>

Teste SCALIA: <<Ho scambiato qualche parola con lui, ma non mi ricordo di dove fosse.>>

P.M.: <<Non si ricorda. Ha detto che era un po' più grande di età, di lei?>>

Teste SCALIA: <<Sì, abbastanza, sì.>>

P.M.: <<Come aveva i capelli, li ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Mi sembra che fossero castani, lunghetti, diciamo, non corti, ecco.>>

P.M.: <<Ricorda com’era vestito?>>

Teste SCALIA: <<Com’era vestito no, ricordo che poi, una volta nel pullman, mi ha detto che lì con sua figlia. Quindi, già vedendola in faccia, un po' e sentendo che aveva una figlia, che non stava… che non aveva più notizie di lei… comunque, uno capisce che è una persona di una certa età, o comunque una persona...>>

P.M.: <<Lo ha rivisto, poi, successivamente, in carcere? Siete stati nella stessa cella oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, nella stessa cella non siamo stati più. Più che altro non l'ho più rivisto. Quando ci hanno portato, una volta in uno stanzone dove abbiamo aspettato di parlare con degli avvocati, eccetera, lì non l'ho più rivisto.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste SCALIA: <<E quindi ho dedotto che lo avessero scarcerato.>>

P.M.: <<Può riferire com’è stato l’accompagnamento per arrivare al mezzo che poi vi ha condotto in carcere? Lei ha detto che eravate ammanettati a due?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sempre la stessa posizione. Sempre a 90 gradi.>>

P.M.: <<Ecco, il transito del corridoio com’è stato?>>

Teste SCALIA: <<Come?>>

P.M.: <<Il transito del corridoio com’è stato?>>

Teste SCALIA: <<Sempre a calci e pugni. Solo che questa volta avevamo ammanettato un polso l’uno all’altro, e dall’altra parte c’erano degli agenti. Comunque arrivavano calci al bacino, alle gambe.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto, quindi, calci al bacino e alle gambe?>>

Teste SCALIA: <<Sì, alle gambe, ai glutei, al costato. Cioè, quando ero da solo mi arrivavano dappertutto, anche pugni in testa.>>

P.M.: <<Ha ricevuto altri tipi di percosse oppure no, oltre a queste che ci ha descritto, nel momento dell’accompagnamento al mezzo di traduzione?>>

Teste SCALIA: <<Una volta entrati dentro il pullman, ognuno… cioè, tutti quelli che entravano gli davano uno schiaffo in testa.>>

P.M.: <<Per quello che lei ricorda siete stati portati via subito oppure no?>>

Teste SCALIA: <<No, abbiamo aspettato parecchio; abbiamo cercato di appisolarci, per quanto possibile, perché eravamo strettissimi, e la guardia veniva, diceva: “non dormite perché se non possiamo dormire noi non potete dormire neanche voi”.>>

P.M.: <<Questa persona che vi ha detto questa frase era la stessa che vi aveva accompagnato o era una persona diversa?>>

Teste SCALIA: <<No, non lo so, non lo so.>>

P.M.: <<Non lo sa. Diciamo, gli oggetti che lei aveva, poi, a Bolzaneto li ha recuperati tutti oppure no? Lei, all’inizio, aveva parlato di un marsupio…>>

Teste SCALIA: <<Sì, un marsupio e il minimo indispensabile, più che altro.>>

P.M.: <<Ma il marsupio poi, l'ha recuperato, l'ha ricevuto in restituzione oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Dopo, con la scarcerazione, dice?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCALIA: <<Tutto tranne la felpa che comunque, era stata buttata via al Piazzale Kennedy.>>

P.M.: <<Prima di arrivare a Bolzaneto, lo ha già detto prima.>>

Teste SCALIA: <<E poi, in carcere, mi hanno buttato via il tabacco, dicendomi “fumi?”, dicevo: “sì”, “adesso non più", e l’hanno buttato nel cestino. Poi, per il resto, credo che non mancasse nulla, anche perché avevo pochissimo appresso.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito successivamente, lei aveva visionato delle fotografie; lo ricorda? Ricorda di avere visto degli album di fotografie?>>

Teste SCALIA: <<Successivamente?>>

P.M.: <<Dopo l‘audizione in…>>

Teste SCALIA: <<Sì, avevo visto un album fotografico.>>

P.M.: <<Aveva visto degli album fotografici?>>

Teste SCALIA: <<Sì, un anno dopo, più o meno.>>

P.M.: <<Sì, infatti. Con riferimento all’infermeria, lei ricorda se aveva effettuato dei riconoscimenti, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Sì, io avevo effettuato… cioè, avevo riconosciuto, mi sembrava di avere visto la signora, più che altro… perché confrontata alle altre, alle altre foto, dall’acconciatura mi sembrava lei.>>

P.M.: <<Cioè, la signora con i capelli gonfi?>>

Teste SCALIA: <<La signora con i capelli gonfi; e poi, il medico in confronto all’altro, mi sembra che ci fosse un altro medico, o erano altri 2, non mi ricordo. Comunque, fra i tre, assomigliava molto di più a quello che avevo indicato.>>

P.M.: <<Quindi, tra le foto degli uomini che c’erano nel fascicolo mostrato, aveva individuato quella che le sembrava assomigliasse di più al medico che ci ha descritto prima.>>

Teste SCALIA: <<Sì, anche se poi, comunque, le foto erano abbastanza vecchiotte, un po' tutte, anche quelle dei…>>

P.M.: <<Lei ricorda che numero di fotografia aveva riconosciuto, con riferimento al dottore?>>

Teste SCALIA: <<No, il numero non me lo ricordo; l'ho dichiarato, credo.>>

P.M.: <<Allora, quando era stato sentito, il 3 ottobre 2002, aveva detto: “riconosco nella foto segnata al numero 11 del fascicolo del personale medico, il dottore che ho citato con riferimento all’infermeria. Chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste la foto numero 11 del fascicolo del personale sanitario presente in Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza a rammostrare al teste la foto numero 11 del fascicolo del personale sanitario.>>

P.M.: <<Questa era la foto che lei aveva riconosciuto all’epoca.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Rispetto questa foto, lei, oggi, cosa ricorda?>>

Teste SCALIA: <<Il ricordo, più o meno, è sempre quello.>>

P.M.: <<Quindi, diciamo, individua la somiglianza come l'ha individuata al momento del…>>

Teste SCALIA: <<Somiglia alla persona che c’era in infermeria.>>

P.M.: <<Quindi, alla persona che in infermeria cosa le aveva detto, quindi?>>

Teste SCALIA: <<In infermeria cosa mi aveva detto?>>

P.M.: <<La persona che le ha constatato i lividi, questa?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E’ quella che le aveva detto di dire “viva il duce”.>>

Teste SCALIA: <<Sì, somiglia a lui.>>

P.M.: <<Somiglia a lui.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<La foto numero 11 corrisponde all’imputato Toccafondi Giacomo. Volevo mostrare anche una ulteriore foto, con riferimento al personale.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Lo riconosce, questo?>>

Teste SCALIA: <<Questo somiglia alla persona alla quale mi hanno ammanettato, sì.>>

P.M.: <<Con cui è stato condotto poi al pullman, per essere portato in carcere?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quello che ha riferito della figlia, giusto?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Che poi le aveva riferito, successivamente,. Di essere stato qui, a Genova, con la figlia?>>

Teste SCALIA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<La foto corrisponde a Pasolini Bruno. Non ho altre domande. Scusi, le devo chiedere ancora, se durante la permanenza le hanno dato in qualche momento, del cibo o dell’acqua.>>

Teste SCALIA: <<No, nulla.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto di potere bere, in qualche momento della sua permanenza, oppure no?>>

Teste SCALIA: <<Ricordo che qualcuno faceva, a volte, domande di acqua, o di andare in bagno ma che comunque, le risposte erano sempre negative. Quindi, di conseguenza, io non facevo alcune domande.>>

P.M.: <<Quindi, lei non ha chiesto di potere avere dell’acqua?>>

Teste SCALIA: <<No.>>

P.M.: <<No ho altre domande. Chiedo l’acquisizione del verbale di interrogatorio di garanzia davanti al GIP, in data 24 luglio 2001, in quanto il GIP dà atto, secondo l’ordinanza che aveva emesso il Tribunale, dà atto di avere constatato dei lividi sulla spalla destra, sul collo, un occhio pesto e lividi alle ginocchia.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione dell’interrogatorio di garanzia reso dal signor Scalia dinnanzi al GIP, di questo Tribunale, in data 24 Luglio 2001, di fronte al GIP Rubini, nella parte in cui il GIP fa constare l’esistenza di lividi in varie parti del corpo, e tumefazioni a un occhio. Parti Civili, hanno domande?>>

Avv. BUSOLI: <<Una sola Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego>>

Avv. BUSOLI: <<Buon giorno signor Scalia.>>

Teste SCALIA: <<Buon giorno.>>

Avv. BUSOLI: <<Volevo chiederle una cosa; lei quanto è alto?>>

Teste SCALIA: <<Non mi…>>

Avv. BUSOLI: <<Indicativamente.>>

Teste SCALIA: <<Più o meno, 1,79, direi.>>

Avv. BUSOLI: <<Grazie. Ricorda quanto pesava, più o meno, all’epoca dei fatti?>>

Teste SCALIA: <<Penso sui 70 chili, penso.>>

Avv. BUSOLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, le Difese.>>

Avv. OREFICE: <<Io volevo chiedere al teste, in relazione proprio alla produzione documentale, l’ultima fatta dal Pubblico Ministero, in cui il GIP dà atto delle lesioni, spiego questo perché la mia domanda anticipa i fatti rispetto a Bolzaneto; cioè, chiede al teste se lui è stato picchiato anche al momento dell’arresto, quindi prima di arrivare a Bolzaneto. Prima, in piazza, eventualmente, dove è stato arrestato.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<E poi anche alla caserma, alla fiera del mare, dove è stato portato prima di andare a Bolzaneto?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi anche in quella circostanza, se ci può dire che tipo di lesioni ha subito.>>

Teste SCALIA: <<Al momento dell’arresto… devo descrivere il modo o le lesioni?>>

Avv. OREFICE: <<Le lesioni.>>

Teste SCALIA: <<Ho ricevuto dei calci in pancia.>>

Avv. OREFICE: <<Ha ricevuto calci e schiaffi anche al momento dell’arresto?>>

Teste SCALIA: <<Soprattutto, perché me le hanno date in quattro, cinque, non so quanti fossero. Mi hanno anche spruzzato del liquido urticante all’occhio, mentre venivo picchiato a terra.>>

Avv. OREFICE: <<E poi alla fine in mezzo… Bolzaneto ha già detto tutto. Arrivato al carcere di Alessandria in che posizione lo hanno fatto stare?>>

Teste SCALIA: <<In cella?>>

Avv. OREFICE: <<Sì.>>

Teste SCALIA: <<Inizialmente stessa posizione, solo che invece delle mani dovevamo appoggiare le dita.>>

Avv. OREFICE: <<Stessa posizione significa sempre in piedi, gambe divaricate…>>

Teste SCALIA: <<In piedi, gambe divaricate, testa rivolta verso giù e dito indice appoggiato sul muro.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi anche ad Alessandria la stessa posizione che aveva a Bolzaneto?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande.>>
PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Volevo solo farle alcune precisazioni una velocissima, con riferimento al carcere di Alessandria. Anche arrivato al carcere di Alessandria, ha subito percosse, lesioni?>>

Teste SCALIA: <<Sì, scesi dal pullman ci hanno fatto entrare, subito in una porta, da lì c’era un cordone di Polizia, cioè, Polizia penitenziaria e anche gente, suppongo, che ci aveva accompagnato lì con il pullman, hanno formato un cordone, una fila da una parte e una fila dall’altra, e passando ci hanno condotti fino in cella a calci e a pugni.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Invece volevo chiederle due precisazioni tornando, invece, a Bolzaneto, in merito alla visita in infermeria. Lei ha riferito che in infermeria ha subito delle percosse sulla schiena; ho capito bene?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E questo da parte di chi? Perché lei, quando è entrato, che posizione le è stata fatta assumere?>>

Teste SCALIA: <<Quando sono entrato mi hanno… più che altro, appena sono entrato, mi hanno sbattuto al muro, a sinistra, al centro di quel corridoio, di cui parlavo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi l’hanno messa contro…>>

Teste SCALIA: <<Contro il muro; appena sbattuto contro il muro mi hanno dato…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ma chi, lei ha visto chi?>>

Teste SCALIA: <<No, non so dire chi sia stato; penso, sicuramente, chi è che mi ha accompagnato, perché era vicino a me.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi un agente?>>

Teste SCALIA: <<Sì, non so dirle se erano in 2… da solo non credo, perché mi picchiavano da un fianco e dall’altro e sembravano 2 persone.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ha detto che c’erano anche altre persone in piedi; non ricorda se avessero, o meno, la divisa?>>

Teste SCALIA: <<No, non lo ricordo, purtroppo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Un’ultima cosa invece riguardo la rimozione della collanina e del piercing. Ha detto che lei ha visto che questi oggetti sono stati buttati nel cestino?>>

Teste SCALIA: <<La collanina no; poi l'ho riavuta. Il piercing e l’orecchino sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le chiedo questo perché è una circostanza della quale, quando le è stato chiesto nel corso… ha parlato della visita, della perquisizione in infermiera, non ha fatto cenno a questa circostanza.>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E ha visto comunque che chi ha raccolto questo era un agente?>>

Teste SCALIA: <<Sì, era un agente che comunque mi levava le cose; poi non ricordo la collanina dove fosse andata, però purtroppo, solamente adesso, ho ricordato questa immagine del cestino.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ho capito. Va bene, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Signor Scalia, ricollegandoci a una delle domande che le hanno fatto i difensori, quando lei è stato condotto al carcere di Alessandria ha detto di avere assunto quella posizione, con le mani alzate e il dito contro al muro; per quanto tempo ha dovuto mantenerla?>>

Teste SCALIA: <<Più o meno tre quarti d’ora, un’ora, forse di più. Lì era già giorno, non so…>>

PRESIDENTE: <<Quando è stato trasportato al pullman, per andare al carcere di Alessandria, lei ha riferito, se non ho capito male, che è stato percosso durante il tragitto. Lei si ricorda se erano in divisa o in borghese, se erano indivisa, che divisa indossassero?>>

Teste SCALIA: <<No, non lo ricordo. Non saprei dirle con precisione.>>

PRESIDENTE: <<Ma questo è avvenuto solo nel corridoio o anche una volta usciti dall’edificio?>>

Teste SCALIA: <<No, soprattutto nel corridoio; poi, arrivati fuori, abbiamo aspettato un paio di secondi prima di salire sul pullman.>>

PRESIDENTE: <<Ho capito. non ricorda nemmeno, non so, i pantaloni, le scarpe?>>

Teste SCALIA: <<No, ho un vago ricordo di una divisa scura, ma più che altro mi ricordo che uno di questi aveva, non so se un fucile o un mitra, perché era la stessa… cioè, era la persona che c’era accanto durante il tragitto.>>

PRESIDENTE: <<Mi riferivo al tragitto nel corridoio e dall’edifico al pullman; se queste persone che lei dice di averla percossa, che divisa avevano, che scarpe indossavano, se ricorda le calzature o il colore dei pantaloni?>>

Teste SCALIA: <<No, non mi ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Perché lei era sempre con la testa abbassata?>>

Teste SCALIA: <<Sì, certo.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste. Ha segnato gli spostamenti sulla piantina?>>

Teste SCALIA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Può andare, grazie. Facciamo una breve sospensione sino alle ore 11.00 poi riprendiamo con il successivo teste.>>

L’udienza viene sospesa>>

L’udienza riprende.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto della presenza dell’avvocato Mascia. Il signor Regane è teste assistito.>>
P.M. (Dott. Miniati): <<Il teste è indagato nel procedimento 13072, 2001/21, per 337635, CP. Il procedimento è pendente perché c’era stato un decreto di… un rinvio al giudizio, o un decreto che disponeva a giudizio una declaratoria di nullità e, comunque, il procedimento è ancora pendente. Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio davanti al Pubblico Ministero, del 7 Febbraio 2002, per fare constare come siano stati dati gli avvisi, di cui agli articoli 64 e seguenti, Codice di Procedura Penale essendo lo stesso ancora indagato.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce.>>

Teste BOUCIAD: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Lei parla italiano?>>

Teste BOUCIAD: <<Sì, abbastanza.>>

PRESIDENTE: <<Lei viene sentito come teste assistito. Ha un legale che lo assiste?>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa Presidente, mi diceva il Pubblico Ministero che sarebbe assistito dall’Avvocato Crisci che non so se questa mattina ci sia.>>

PRESIDENTE: <<No, non c’è.>>

INTERVENTO: <<Dovrebbe esserci l’Avvocato Multedo che è impegnato altrove, Calandra, non so potrei provvisoriamente sostituirlo io, tenendo presente che a mezzogiorno ho un’altra udienza. Speriamo arrivi qualcuno a darmi soccorso.>>

PRESIDENTE: <<Lo sostituisce lei quindi l’Avvocato Multedo. Va bene. Allora la nominiamo d’ufficio Avvocato, è già sostituto, mettiamo d’ufficio l’Avvocato Passeggi per assistere il teste. Dia pure le generalità.>>

Teste BOUCIAD: <<Regane Bouciad, nato il 28/11/1969, a Casablanca.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste dichiara di comprendere e parlare sufficientemente la lingua italiana. Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Buongiorno.>>

Teste REGANE: <<Buongiorno.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei nella giornata di sabato 21 Luglio 2001, è stato portato nella caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda a che ora è arrivato in caserma?>>

Teste REGANE: <<Non lo so esattamente, perché ero abbastanza… ho preso botte.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Al momento dell’arresto?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva un orologio con sé?>>

Teste REGANE: <<Sì. L’ho lasciato in mezzo alla strada.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi, non ha più potuto guardare l’orologio?>>

Teste REGANE: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Senta, ma più o meno, ricostruendolo, c’era la luce, era ancora giorno quando era arrivato?>>

Teste REGANE: <<Sì, era la mattina, più o meno, sarà le 10.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando è stato arrestato.>>

Teste REGANE: <<Quando è successa la cosa sarà a mezzogiorno.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi quando è che, invece, è arrivato a Bolzaneto, a questa caserma? Si ricorda?>>

Teste REGANE: <<Sempre lo stesso giorno.>>

P.M. (Dott. Miniati) <<Sì, lo stesso giorno sicuramente; cercavamo di capire, più o meno, l’ora.>>

Teste REGANE: <<L’ora sarà il pomeriggio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma primo pomeriggio, c’era tanto sole, ancora chiaro, o già imbruniva?>>

Teste REGANE: <<Sì, era chiaro, ancora.>>

P.M.: <<Era ancora chiaro; era nel pomeriggio ancora chiaro. Com’è stato portato alla caserma?>>

Teste REGANE: <<Praticamente, quando è successo tutta quella fumata, ho preso le botte, mi hanno dato botte qui, sono svenuto, mi hanno alzato e mi hanno portato a Bolzaneto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma si ricorda com’è stato trasportato?>>

Teste REGANE: <<Con la testa in basso. Mi hanno portato a Bolzaneto e mi hanno dato ancora le botte…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Adesso arriviamo.>>

Teste REGANE: <<Facevo come tipo molla, e mi danno le botte…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma lei dov’era, su un camion, su un furgone, su una macchina?>>

Teste REGANE: <<No, su un camion, un camion a più posti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<A più posti. Era da solo, come arrestato, o c’erano altri arrestati con lei?>>

Teste REGANE: <<Non lo esattamente perché i posti, non vedo dietro, non vedevo neanche davanti a me. Perché avevo la testa proprio in mezzo alle ginocchia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi non ha guardato se c’erano altre persone?>>

Teste REGANE: <<No, non potevo; non mi hanno lasciato alzare la testa.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Senta, lei aveva le mani legate, mi ha detto?>>

Teste REGANE: <<In quel momento no; quando mi hanno portato a Bolzaneto mi hanno legato le mai. Ero in ginocchio, mi danno le botte e non mi lasciano alzare la testa.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Poi invece sul furgone. Gliele hanno tolte i lacci? Non ho capito.>>

Teste REGANE: <<No, non avevo niente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Glieli avevano tolti?>>

Teste REGANE: <<No, non ce li avevo, non me li hanno messi. Quando mi hanno portato a Bolzaneto mi hanno ammanettato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando glieli hanno messi i lacci?>>

Teste REGANE: <<Quando mi hanno portato nella Questura, non lo so come si chiama.,>>

P.M. (Dott. Miniati): <<In Questura?>>

Teste REGANE: <<No a Bolzaneto; non so che posto è, come sai chiama.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma lei ricorda quando è arrivato dentro a questa caserma, con questo furgone?>>

Teste REGANE: <<Eh, mi ricordo. Sarà tipo parcheggio, non lo so esattamente come…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<La ricorda la situazione, cosa c’era? Intanto, magari, per aiuto alla memoria, chiediamo di essere autorizzati a mostrare la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Questa è la pianta dell’edificio nel quale lei è stato condotto. Dunque, lei ricorda questo furgone si è fermato davanti a questo edificio?>>

Teste REGANE: <<Praticamente…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Questo capannone, sì.>>

Teste REGANE: <<Quando è entrato ha fatto poco momento per entrare nel posto dove mi hanno dato botte, perché non sono fatto tanti passi per arrivare al posto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ovviamente il furgone si è fermato fuori, rispetto all’edificio.>>

Teste REGANE: <<Davanti alla porta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Davanti alla porta. Quando lei è stato fatto scendere dal furgone, in quel cortile davanti alla porta c’era tanta gente, poca gente? Cosa ricorda, lei?>>

Teste REGANE: <<No, non ci sono tanta gente, saranno tre persone, due in divisa e uno civile.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E uno in borghese. In divisa, che colore avevano queste divise?>>

Teste REGANE: <<Non mi ricordo esattamente; avevano la divisa.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma non le ho chiesto, gli agenti che l’hanno accompagnata sul furgone erano in divisa?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che divisa era, che colore era la divisa?>>

Teste REGANE: <<Sarà marrone, nero, non lo so esattamente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non se la ricorda più? Lei non lo ricorda il colore della divisa?>>

Teste REGANE: <<Sarà marrone, grigie.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E invece diceva che sul piazzale, sul cortile davanti a questa palazzina, c’erano tre agenti; ho capito bene?>>

Teste REGANE: <<No, due agenti con divisa e uno civile.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E uno in borghese.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quegli agenti…>>

Teste REGANE: <<Praticamente ha il pavimento verde, quel salotto… dove sono entrati.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L'hanno portata dentro, mi diceva?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Vuole vedere la piantina? Lei ricorda com’era fatta questa struttura? Si ricorda dove l'hanno portata?>>

Teste REGANE: <<Non mi ricordo, non so il nome di questi uffici.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<No, ma il nome non ha importanza; le chiedo se si ricorda questo corridoio, per esempio. Se lo ricorda?>>

Teste REGANE: <<Non so com’è fatto, io, questo… praticamente quando sono entrati loro, mi hanno aperto la porta e mi hanno fatto entrare subito lì, e mi hanno legato le mani.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<In una stanza, l'hanno messa in una cella?>>

Teste REGANE: <<Sarà un ufficio, un ufficio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Era vuoto o c’era altra gente?>>

Teste REGANE: <<No, era vuoto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Vuoto.>>

Teste REGANE: <<Era vuoto, due agenti e uno civile.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che erano dentro?>>

Teste REGANE: <<No, che mi hanno portato. Poi non so, se loro o altri, non so esattamente, perché avevo la testa proprio bassissima.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<La facevano camminare con la testa bassa. Senta, ma l'hanno portata dentro; questa stanza che lei dice era sulla destra o sulla sinistra?>>

Teste REGANE: <<No, sulla mia destra.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma era in fondo, ha dovuto fare il corridoio, o era subito lì?>>

Teste REGANE: <<No, no, praticamente… questa è l’entrata…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, quella era l’entrata.>>

Teste REGANE: <<Sarà più o meno, da questa parte, subito, hanno fermato, si sono fermati.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi che cosa hanno fatto? In questa stanza c’erano delle sedie, c’era un scrivania, c’era qualcosa o era tutto vuoto?>>

Teste REGANE: <<C’era una scrivania, due sedie, mi sembra o tre, c’è il pavimento verde, e poi… questi agenti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E che cosa è successo, lì, in questa stanza?>>

Teste REGANE: <<Praticamente mi bestemmiano, (da azed), mi hanno legato le mani, e mi danno le botte.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Le hanno legato le mani?>>

Teste REGANE: <<E mi danno botte, se cammino sono in ginocchio, mi danno le botte sopra la testa; non volevo mia testa che mi arriva sul pavimento. Facevo tipo molla, e loro più mi alzo e più mi danno ancora. Poi, quando ho visto loro che non volevano smettere, ho cominciato a sbattermi la testa contro il pavimento e hanno smesso di picchiarmi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Le dicevano anche qualcosa, oltre picchiarla?>>

Teste REGANE: <<Non mi hanno lasciato neanche parlare.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma dico, le hanno detto qualcosa? Ricorda di avere ricevuto insulti, oppure no?>>

Teste REGANE: <<Sì, insulti; mi hanno detto:  “sei pagato”, di qua, di là.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha detto che erano tre persone; due in divisa e uno in borghese?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L'hanno picchiata con le mani, con i piedi, o degli oggetti?>>

Teste REGANE: <<No, col piede, col piede. Non lo so se erano in due o in uno perché avevo la testa bassa. Più mi alzo e più ricevo le botte sopra la testa e i collo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Poi che cosa è successo dopo?>>

Teste REGANE: <<Poi, quando mi sono... non mi hanno lasciato neanche prendere il fiato. Ho cominciato a sbattermi la testa contro il pavimento e hanno smesso, poi mi hanno portato a lavarmi la faccia e mi hanno detto: “adesso se vuoi che ti facciamo uscire devi firmare una carta”. Io ho firmato, non so cosa è scritto lì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dov’è che l'hanno portata a lavarsi la faccia?>>

Teste REGANE: <<Subito lì, sarà uscita, più avanti, a destra. Dopo la stradina, praticamente. Sarà più o meno qui; se io sono entrato qui sarà uscita, attraverso la strada…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<C’era un lavandino? Cosa c’era, una fontana?>>

Teste REGANE: <<Subito nel bagno c’è u lavandino, più avanti c’è il bagno.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi, dopo che le hanno fatto lavare la testa, la faccia?>>

Teste REGANE: <<E poi mi hanno portato in altro posto, sarà lì, al carcere, dove mi hanno fatto..>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Come l'hanno portata in un altro posto?>>

Teste REGANE: <<Sarà in caserma, non lo so come si chiama.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Mi dica un po', dove l'hanno portata? cominciamo a… l'hanno caricata su un mezzo?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E dove l'hanno portata?>>

Teste REGANE: <<In caserma, dove c’erano tanta gente, sempre con la testa bassa.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora comincia di qui il racconto. Adesso abbiamo realizzato. Quindi l'hanno fatta salire di nuovo su un furgone? Dove l'hanno caricata?>>

Teste REGANE: <<Sempre da lì, mi hanno fatto tanta strada, mi hanno portato a…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Mi dica un po', su questo furgone… cos’era, un furgone, un mezzo, com’era?>>

Teste REGANE: <<Era un mezzo, non lo esattamente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non si ricorda, era una macchina? Era piccolo o era grande, questo mezzo di trasporto?>>

Teste REGANE: <<No, no, sarà un camion.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Un camion.>>

Teste REGANE: <<Un camion.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L'hanno fatta salire su.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei era da solo o era con qualcun altro? Come arrestati, dico.>>

Teste REGANE: <<Non lo so, sarà… siamo pochi… non vedo niente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva sempre le mani legate?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dice che ha fatto tanta strada, il furgone?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Miniati): <<E poi dove l'hanno portata?>>

Teste REGANE: <<In caserma.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<In caserma.>>

Teste REGANE: <<Quando sono sceso, uno mi ha…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L'hanno portata in questa caserma; il furgone si è fermato dove? Dove si è fermato il furgone, quando è sceso?>>

Teste REGANE: <<Fermato in caserma, poi mi hanno fatto scendere, mi hanno fatto aspettare davanti a persone, a testa sempre bassa…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sempre con la testa bassa. Cos’era un cortile, un piazzale?>>

Teste REGANE: <<Sì. Un cortile pieno di sassi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<In questo cortile lei ricorda se c’era tanta gente o poca gente?>>

Teste REGANE: <<No, c’era tanta gente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Gente in divisa o gente in borghese?>>

Teste REGANE: <<Gente anche in divisa.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che colore erano queste divise?>>

Teste REGANE: <<Sarà grigia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei ricorda una divisa grigia?>>

Teste REGANE: <<Grigia o marrone.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Grigia o marrone non è proprio lo stesso.>>

Teste REGANE: <<Sì, lo so, ma io questi colori… magari ricordo facce di persone, ma il colore…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Adesso vediamo se riusciamo… è stato tanto ad aspettare in questo piazzale?>>

Teste REGANE: <<Sarà mezz’ora, un’ora, non so esattamente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Mi diceva, c’era ancora il sole mentre lei aspetta nel piazzale o è buio?>>

Teste REGANE: <<Sì, sarà il pomeriggio, sarà verso le 3, le 4.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma c’era ancora il sole, allora?>>

Teste REGANE: <<Sì, un po'.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Un po'. Durante questa attesa lei ha preso botte, oppure no?>>

Teste REGANE: <<Sinceramente no. Però mi hanno portato dentro e…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora l'hanno portato dentro a questa struttura qua. Guardi bene la cartina che ha lì davanti. Ricorda che c’erano degli scalini, per entrare?>>

Teste REGANE: <<No, no, tutto in piano.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ricorda questi scalini?>>

Teste REGANE: <<No, non esistono scalette.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei non le ricorda, va bene.>>

Teste REGANE: <<No, non è che non mi ricordo, avevo… quando sono entrato, il pavimento tutto con i sassi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<No, dico, le chiedo se ricorda se dal cortile per entrare dentro a questo edificio, questa palazzina, se lei ricorda se c’erano da fare degli scalini oppure no.>>

Teste REGANE: <<Saranno gli scalini piccoli, non tanti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Piccoli, esatto, piccoli giusto.>>

Teste REGANE: <<Piccoli.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Una volta che è dentro dove l'hanno portata?>>

Teste REGANE: <<Poi siccome avevo il braccio, gamba… sto male, mi hanno potato in infermeria e mi hanno fatto flessione, e poi mi hanno…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Subito in infermeria, oppure prima l'hanno portata da qualche altra parte?>>

Teste REGANE: <<No, sono andato in altra parte, non mi ricordo esattamente se ho firmato qualche carta, o mi hanno chiesto qualcosa…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Poi l'hanno portata in infermeria?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che cosa è successo in infermeria?>>

Teste REGANE: <<Praticamente, ero nudo, la faccia contro il muro, in piedi, e mi hanno fatto una puntura; non lo so cos’è. Sarà contro botte…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Una puntura nella spalla?>>

Teste REGANE: <<Sì, proprio qui.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E lì ha dovuto fare delle flessioni?>>

Teste REGANE: <<Sì, prima sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi cosa è successo, dopo?>>

Teste REGANE: <<Poi, mi hanno fatto aspettare un po' e poi mi hanno portato in prigione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dove?>>

Teste REGANE: <<Non lo so dov’è, in carcere.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L'hanno portata nel carcere, dopo. Allora facciamo un passo indietro; subito quando è entrato in questa palazzina, lei ricorda dove l'hanno portata?>>

Teste REGANE: <<Sto dicendo…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Appena entrato dentro.>>

Teste REGANE: <<All’inizio?>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, lei ha detto che c’era il cortile con i sassi, con questi tre scalini; io le chiedo, quando entra dentro, dove la portano all’inizio?>>

Teste REGANE: <<Praticamente, prima di entrare mi hanno lasciato sulla mia sinistra, fermo con tanti feriti vicino a me; stiamo in fila, in piedi. Poi mi hanno portato dentro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Una volta che lei è dentro, dove l'hanno fatta andare?>>

Teste REGANE: <<Non lo so esattamente; sarà da qualche parte alla sinistra, sempre sinistra.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei, sulla sinistra? Era vuota questa stanza, c’era gente?>>

Teste REGANE: <<Sì, ci saranno infermieri…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi sempre in infermeria. Ma c’è stato, in infermeria, due volte o una volta sola?>>

Teste REGANE: <<No, una volta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Perché lei si ricorda che era stato interrogato?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ venuto una volta qui, in procura, a Genova, ed era stato interrogato.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dal verbale, dalle dichiarazioni che aveva reso allora, sembrava a capire che lei ci fosse stato due volte in infermeria.>>

Teste REGANE: <<No, no, una volta. Nel momento quando mi hanno fatto flessione…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora forse non era…>>

Teste REGANE: <<Erano in due e mi hanno fatto la puntura, e basta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Adesso parliamo dell’infermeria. Oltre all’infermeria lei ricorda se l'hanno portata in qualche altro posto?>>

Teste REGANE: <<No, no, dopo l’infermeria, mi sembra, aspettato un po' fuori e poi mi hanno…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma fuori dove?>>

Teste REGANE: <<Fuori, sarà sempre poi non...>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma fuori dove?>>

Teste REGANE: Fuori, sarà sempre lì; poi mi hanno portato in carcere.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi l'hanno portata in carcere. Senta, lei, in questa struttura, in questo edificio qua, ha ricevuto delle botte oppure no?>>

Teste REGANE: <<No, però mi hanno gridato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ha preso colpi.>>

Teste REGANE:. No, uno mi ha fatto con lo spray, così…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Cioè, cosa le ha fatto?>>

Teste REGANE: <<Mi hanno fatto… voleva spaventarmi, con i suoi…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E uno le ha fatto segno che cosa? Cosa aveva in mano?>>

Teste REGANE: <<Aveva uno spray. Quando sceso dal camion, mi ha fatto così, e allora…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ah, subito al momento della discesa?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Però non glielo ha spruzzato.>>

Teste REGANE: <<No, no.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli ha fatto solo il segno.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Questo qui era in divisa o era in borghese?>>

Teste REGANE: <<Era in divisa.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che divisa aveva?>>

Teste REGANE: <<Era nera.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Nera?>>

Teste REGANE: <<Nera.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando era stato sentito, il 7 febbraio del 2002, aveva detto grigia; la divisa di quello che aveva fatto il gesto di spruzzare.>>

Teste REGANE: <<No, era nera, mi sembra.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Adesso le pare di ricordare nera. Quindi, c’è stata questa minaccia che ci ricorda; ha subito ingiurie? L’hanno insultata, qui dentro?>>

Teste REGANE: <<No, non mi hanno insultato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora vediamo un po', bene, cosa è successo, invece, in infermeria. Dunque, l'hanno fatta spogliare mi ha detto?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Chi l'ha fatta spogliare?>>

Teste REGANE: <<Mi hanno detto “spogliati”, mi sono spogliato e mi hanno fatto flessione. E poi mi hanno messo la faccia contro il muro e mi hanno fatto la puntura sulle spalle.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Senta, lei aveva dei segni, aveva delle ferite?>>

Teste REGANE: <<Eh, sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dove le aveva, si ricorda?>>

Teste REGANE: <<La prima e il resto tutto in faccia e sulla schiena, sugli addominali, sui braccia, ginocchio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E le hanno fatto una puntura nella spalla.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Le hanno fatto delle domande, su come si era fatto male?>>

Teste REGANE: <<No, no.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L'hanno visitata, il medico?>>

Teste REGANE: <<Mi ha detto che non ci ho niente, ho solo le botte.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva una ferita, mi ha detto?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Un taglio?>>

Teste REGANE: <<Sì, quella, la prima ferita, quando sono svenuto all’inizio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Questo quando l'hanno arrestata, sì. Signor Regane, dove l’aveva il taglio?>>

Teste REGANE: <<Il taglio qui, ho preso botte con il calcio, proprio all’inizio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi sulla tempia sinistra, possiamo dire?>>

Teste REGANE: <<Sì, ho ancora il segno.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dopo questa iniezione che cosa è successo? L'hanno fatta rivestire?>>

Teste REGANE: <<Sì, mi sono rivestito. E poi mi hanno portato via, ho aspettato un po' e poi mi hanno portato in carcere.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L'hanno portata in carcere. Ecco, lei ricorda il momento in cui l'hanno portata in carcere? L'hanno, di nuovo, fatta uscire da questa struttura?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E vi hanno caricato su una altro veicolo, su un camion? Su che cosa?>>

Teste REGANE: <<Non lo so esattamente, perché io ero stanchissimo; non riesco neanche a camminare. Mi hanno portato in carcere.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L'hanno portata in carcere.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei ricorda se quando l'hanno portata in carcere era da solo o era con una persona?>>

Teste REGANE: <<Non lo so esattamente, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<No, mi chiedo, quando lei è uscito per andare sul veicolo che poi l’avrebbe portata in carcere, sul furgone, era ammanettato con qualcuno o era da solo?>>

Teste REGANE: <<Sì, sì, questa cosa mi ricordo; ero ammanettato con qualcuno, di sicuro. Non mi ricordo il tempo, esattamente, qual è.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Era a ammanettato con qualcuno.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei ricorda questa persona con cui era ammanettato?>>

Teste REGANE: <<Come?>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Questa persona con cui lei era ammanettato, avete un po' parlato?>>

Teste REGANE: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non vi siete detti niente?>>

Teste REGANE: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lo ricorda in faccia, o l'ha visto?>>

Teste REGANE: <<Sinceramente no, perché ero proprio distrutto; non riesco neanche ad alzarmi in piedi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ha scambiato nessuna parola con questa persona?>>

Teste REGANE: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei invece, sempre tornando, ed è l’ultima domanda che le faccio, tornando in questa struttura, in questo edifico, ma a lei l'hanno mai portata in una cella?>>

Teste REGANE: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<No?>>

Teste REGANE: <<Ultimamente, quando mi hanno portato in cella, e basta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei non ha dovuto rimanere dentro a questo edificio fermo, contro un muro, per un po' di tempo?>>

Teste REGANE: <<In infermeria sì, un po', non lo so esattamente dov’è, ma mi hanno fatto aspettare un po'.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Perché lei, quando era stato interrogato, il 7 Febbraio 2002, aveva detto: “Mi fecero, quindi, entrare in uno dei capannoni, in una stanza vuota sulla destra del corridoio, dove mi fecero stare in piedi, con le mani alzate contro il muro. Con me c’erano circa una decina di persone. Ricordo che c’erano soprattutto dei tedeschi”.>>

Teste REGANE: <<Sì, erano tutti stranieri.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Li ricorda questi stranieri, questi tedeschi?>>

Teste REGANE: <<Non mi ricordo di faccia, però sentivo che parlano un po' la lingua straniera.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che fossero tedeschi, lei l'ha capito dalla lingua?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi lei ricorda che eravate tutti contro il muro?>>

Teste REGANE: <<Sì. In caserma però, dove c’è l’infermeria.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, in questa caserma di cui stiamo parlando, dove c’è l’infermeria; ma mi chiedo, dove eravate, tutti nell’infermeria? Eravate fuori dall’infermeria?>>

Teste REGANE: <<Sì, fuori, fuori.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma dove? Nel corridoio, in un'altra stanza?>>

Teste REGANE: <<No, sarà fuori, proprio vicino alla strada dove ci sono i sassi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ah, eravate fuori.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Però lei, qui, aveva detto… aveva parlato di una stanza; una stanza vuota sulla destra del corridoio centrale, aveva detto.>>

Teste REGANE: <<Quale stanza, scusi?>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non lo so. Lei aveva detto questa cosa quando era stato interrogato, che ricordava questi tedeschi contro il muro, in una stanza vuota, sulla destra del corridoio. Lei se lo ricorda? I tedeschi se li ricorda, mi ha detto.>>

Teste REGANE: <<Sì, mi ricordo che ci sono stranieri, con noi, però nella stanza…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non lo ricorda.>>

Teste REGANE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei di dov’è, signor Regane? Cioè, dove lavora?>>

Teste REGANE: <<Lavoro a Brescia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che lavoro fa?>>

Teste REGANE: <<Faccio idraulico.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Fa l’idraulico. Non ricorda di avere scambiato qualche parola con qualcuno, dicendo che lei veniva da Brescia?>>

Teste REGANE: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non lo ricorda, va bene. Ha ricevuto insulti, durante la sua permanenza in questo edificio?>>

Teste REGANE: <<Sì, all’inizio sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che insulti ha ricevuto?>>

Teste REGANE: <<Mi hanno detto che sei pagato, marocchino…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma questo lei me lo aveva detto, “marocchino, pagato”, quando l’avevano picchiata.>>

Teste REGANE: <<Sì, all’inizio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dopo, quando era qui?>>

Teste REGANE: <<No, mi hanno gridato per spogliarmi e basta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Per spogliargli, cosa le hanno gridato?>>

Teste REGANE: <<Mi ha gridato forte, mi ha detto: stai in piedi, con la testa contro il muro, non devi girare”.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene, non mi pare al momento di avere altre domande; poi ci riflettiamo un attimo. No, le volevo chiedere, invece, una cosa, mi scusi, quanto tempo è stato in questa caserma, quella dell’infermeria?>>

Teste REGANE: <<Sarà più di un’ora, sicuro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei mi aveva detto un paio di ore, è possibile?>>

Teste REGANE: <<Non lo so esattamente, ma in tutto sarà più di un’ora… un’ora, che ne so.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Ha avuto modo di bere?>>

Teste REGANE: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Le hanno dato da bere?>>

Teste REGANE: <<No, sinceramente non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha avuto bisogno di andare in bagno?>>

Teste REGANE: <<No, no.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non lo ha chiesto, quindi?>>

Teste REGANE: <<Non l'ho chiesto e non avevo la voglia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non aveva bisogno. Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare il fascicolo delle foto, per quello che può valere; delle divise dico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Le vuole vedere quelle divise? E guardi con attenzione; ci dica se ne ricorda qualcuna vista nella casa lì, nell’edificio dove c’era l’infermeria?>>

Teste REGANE: <<Sarà quella divisa, divisa di sicuro. Un'altra…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora, vediamo un po’ con calma; quale le sembrava di riconoscere?>>

Teste REGANE: <<Questa qui, la A2.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Questa dove l'ha vista?>>

Teste REGANE: <<Questa qui l'ho vista all’inizio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<All’inizio? Quando è arrivato…>>

Teste REGANE: <<Sì. E questa qui…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Mi scusi, mi scusi…>>

Teste REGANE: <<Tutto in basso, non riesco a vedere…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva la testa bassa.>>

Teste REGANE: <<Sì, non… vedo soltanto da qui in giù.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E certo. E quale le sembrava, anche?>>

Teste REGANE: <<E l’altra, B2.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<B2? Bologna 2. Però lei ricorda solo dal pantalone in giù?>>

Teste REGANE: <<Sì.,>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco…>>

Teste REGANE: <<Dal ginocchio in giù.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quell’agente che le ha fatto il gesto della bomboletta, che divisa aveva?>>

Teste REGANE: <<Sarà la divisa come questa, mi sembra, sì, come questa, A2.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<A2, va bene. Chiederei di potere mostrare la foto di una delle persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lo ha mai visto questo signore?>>

Teste REGANE: <<Sì, l’ho visto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si ricorda dove l'ha visto?>>

Teste REGANE: <<Era genovese.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Era genovese?>>

Teste REGANE: <<Genovese, mi sembra.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma lei dove ricorda di averlo visto?>>

Teste REGANE: <<Insieme a noi… non so, in qualche stanza, all’inizio, quando ci sono gli avvocati.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando ci sono?>>

Teste REGANE: <<Quando ci sono arrivati avvocati, praticamente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dove sono arrivati gli avvocati?>>

Teste REGANE: <<Non lo so esattamente; ho visto, in una stanza, insieme a noi e…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E non ha saputo niente… con questa persona un po' ha parlato? Se lei mi dice che era di Genova qualche cosa vi siete detti.>>

Teste REGANE: <<Non mi ricordo, ci siamo parlati, ci siamo parlati. Parlava con tutti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui parlava molto.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma lei qualcosa le ha detto? Vi siete scambiati qualche parola?>>

Teste REGANE: <<Sì, mi ha detto “da dove vieni?”, gli ho detto che sono da Brescia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei gli ha detto che era di Brescia?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma non ho capito bene quando lo ricorda e in che momento; non ho capito questo. “Quando sono venuti gli avvocati”, che cosa vuol dire?>>

Teste REGANE: <<Non mi ricordo, sono passati 5 anni.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<No, ma per carità; ma lei ha detto: “ricordo di averlo visto in una stanza dove sono venuti gli avvocati?”>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Mi può spiegare meglio? Quando, dove?>>

Teste REGANE: <<Non lo so esattamente, che posto è. Ho visto che siamo tutti insieme, erano stranieri, italiani.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma eravate già in carcere?>>

Teste REGANE: <<Non lo so, esattamente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non se lo ricorda, va bene. Allora, volevo dare atto che la foto corrisponde a Cuccadu Roberto Raimondo, Milano. Va bene, io non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili, hanno domande? I difensori? Prego Avvocato.>>

Avv. VACCARO: <<Solo alcune precisazioni; solo per capirci bene. Ll’episodio degli insulti, delle botte, quello che lei aveva qualificato nella stanza con la moquette verde, è avvenuto tutto prima di arrivare a Bolzaneto?>>

Teste REGANE: <<Sì, sì, esattamente.>>

Avv. VACCARO: <<A Bolzaneto, insulti, botte, o quant’altro non gliene sono state date?>>

Teste REGANE: <<No, no. Soltanto che mi hanno gridato che io non devo alzare la testa, tenerla sempre contro e basta.>>

Avv. VACCARO: <<E gli hanno urlato, quando doveva spogliarsi, in infermeria?>>

Teste REGANE: <<Sì, sì.>>

Avv. VACCARO: <<Arriviamo un attimo all’infermeria. Prima il Pubblico Ministero le ha fatto alcune domande su quella che era la sua situazione di salute, cioè che aveva dolorabilità ed aveva questa ferita alla tempia sinistra.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Le è stata curata, questa tempia sinistra?>>

Teste REGANE: <<Sì, mi hanno messo qualcosa.>>

Avv. VACCARO: <<Il medico, cioè, gliel’ha curata questa…>>

Teste REGANE: <<Sì. mi ha guardato le gambe e mi ha detto, alla fine, “non hai niente”.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, non hai niente di grave, ovviamente. Le ha anche tastato anche il torace?>>

Teste REGANE: <<No, no, no, mi ha guardato soltanto così.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, ma l'ha visitata, comunque.>>

Teste REGANE: <<Con le mani, senza niente.>>

Avv. VACCARO: <<Senza niente, sì, però con le mani. Lei ha preso visione di quello che è stato refertato nella cartella clinica, relativamente al suo stato di salute?>>

Teste REGANE: <<Non riesco a capirti.>>

Avv. VACCARO: <<Cioè, lei ha visto che cosa hanno scritto i medici?>>

Teste REGANE: <<No, no, no.>>

Avv. VACCARO: <<Di quello che erano le sue condizioni?>>

Teste REGANE: <<No, no, non ho visto niente.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi, ribadiamo che lei è stato curato per quanto riguarda questa ferita che lei aveva alla tempia, e che è stato visitato senza strumenti, ma è stato visitato.>>

Teste REGANE: <<Sì, sì.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi, che lei sappia, hanno parlato di effettuare un’indagine radiologica, cioè farle dei raggi?>>

Teste REGANE: <<No, no, no.>>

Avv. VACCARO: <<Solo per cognizione del Tribunale, perché ovviamente, dalla cartella clinica dell’infermeria, risulta la qualificazione: “discrete condizioni generali, traumi multipli contusivi, al torace ed in regione temporale sinistra, si rileva trauma contusivo con ferita lacero – contusa. Esame obbiettivo polmonare mostra MVF VT presente, è possibile la presenza di infrazioni costali; si consiglia di sottoporre ad indagine radiologia impossibile al momento”. Questo è quello che risulta dalla cartella clinica. Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Orefice>>

Avv. OREFICE: <<Lei ricorda da chi fu arrestato?>>

Teste REGANE: <<Non ho capito.>>

Avv. OREFICE: <<Mi spiego meglio. Lei ricorda se è stato arrestato dalla Polizia, dai Carabinieri o dalla Guardia di Finanza o dalla Polizia Municipale? Cioè, da quale corpo militare lei è stato arrestato.>>

Teste REGANE: <<Non lo so come si chiamano; erano tanti, questi colori che mi hanno…>>

Avv. OREFICE: <<Lei vive in Italia?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Da vari anni?>>

Teste REGANE: <<Sì, conosco Carabinieri, Poliziotti, altri.>>

Avv. OREFICE: <<La Guardia di Finanza la conosce, la distingue dai Carabinieri?>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Non ricorda se è stato arrestato proprio dalla Guardia di Finanza?>>

Teste REGANE: <<No, no, no.>>

Avv. OREFICE: <<Non è dalla Guardia di Finanza, ma non sa dirci da chi?>>

Teste REGANE: <<Da altri, che hanno la divisa, quella A2, mi sembra.>>

Avv. OREFICE: <<Quelli sono Carabinieri. Quelli della foto A2?>>

Teste REGANE: <<Fammi vedere, scusa. Questi qui, i Carabinieri.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi, chi ha eseguito il suo arresto militari con questa divisa.>>

Teste REGANE: <<Sì, con questa divisa.>>

Avv. OREFICE: <<Poi a Bolzaneto, si ricorda quando è arrivato a Bolzaneto, l’ultima caserma, è arrivato con un furgone, già ci ha detto, mentre la interrogava il Pubblico Ministero.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: << Si ricorda se sul furgone c’era scritto il corpo di appartenenza? Cioè, che militari erano?>>

Teste REGANE: <<Avevo la resta in basso.>>

Avv. OREFICE: <<Salendo sul furgone non ha visto neanche il colore del furgone, se era blu, grigio, azzurro?>>

Teste REGANE: <<No, avevo la testa bassa; non riesco, mi tenevano la testa sempre in basso.>>

Avv. OREFICE: <<I militari che la accompagnarono sul furgone, si ricorda che divisa avevano?>>

Teste REGANE: <<Quella qui, nera.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi parliamo di militari che dopo la prima caserma, quella con la moquette verde per comprenderci, la portano alla seconda caserma dove le fanno la visita medica; questo tragitto, su quel furgone, i militari che l’accompagnavano.>>

Teste REGANE: <<Ora, sinceramente… esattamente, il colore, in questo momento, mi confondo, perché avevo la testa tutta gonfiata, prima di arrivare in caserma.>>

Avv. OREFICE: <<Allora, io le devo contestare che all’interrogatorio del 7 Febbraio 2002, cioè quando è venuto in Procura, 4 anni fa, lei disse, leggo: “Venni trasferito con un furgone sul quale c’era un altro uomo, le persone che ci hanno portato avevano la divisa C2, e in parte erano in borghese”. Se possiamo mostrare al teste la divisa C2.>>

PRESIDENTE: <<Guardi la divisa C2, che è lì, nel fascicolo.>>

Teste REGANE: <<Sì, erano misti, in caserma.>>

Avv. OREFICE: <<No, no, io…>>

Teste REGANE: <<Non avevano una divisa unica, tutti.>>

Avv. OREFICE: <<Chiedo scusa, non in caserma, erano misti e c’era anche questa divisa, quindi?>>

Teste REGANE: <<In caserma?>>

Avv. OREFICE: <<Nella seconda caserma c’era anche questa divisa?>>

Teste REGANE: <<La seconda sì, la prima erano un colore e uno in borghese.>>

Avv. OREFICE: <<E sul pullman, sul furgone che l'ha portata a Bolzaneto, a me interessa. Ora che lei vede questa foto, ricorda?>>

Teste REGANE: <<Sì, A2, questa divisa.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi lei dice che sul furgone che dalla prima caserma alla seconda caserma, a Bolzaneto, era A2 e non C2?>>

Teste REGANE: <<Sì, A2.>>

Avv. OREFICE: <<Gli stessi che l’hanno arrestata per strada, per capirci.>>

Teste REGANE: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Allora, io come domande al teste…>>

Teste REGANE: <<In caserma, seconda caserma, il colore si confondono.>>

Avv. OREFICE: <<Allora, anche su questo c’è una contestazione; parlando di Bolzaneto lei dice: “sulla porta c’era un agente in divisa; mi sembra che avesse la divisa grigio chiaro del tipo C2”. Quindi, anche a Bolzaneto, all’ingresso, anche se con un mi sembra, l'ho letto, dice che c’era, sull’ingresso, questa divisa. Questo se lo ricorda?>>

Teste REGANE: <<Sì, erano misti.>>

Avv. OREFICE: <<Erano misti e c’era anche questa?>>

Teste REGANE: <<Sì, la seconda caserma.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi, rispetto all’interrogatorio del 2002, sul furgone, lei oggi ci dice “c’erano i Carabinieri della A2, e non la divisa C2”, che aveva detto nel 2002.>>

Teste REGANE: <<Sì, A2.>>

Avv. OREFICE: <<Presidente, come domande al teste non ne ho più. Però chiedo, dovrebbe essere già tutto presente nella cartella personale; non so, essendo verbale di arresto…>>

PRESIDENTE: <<E’ già nella cartella del teste.>>

Avv. OREFICE: <<Non solo il verbale di arresto, mi interessa che ci sia anche, e presumo che ci sia, anche il biglietto di carcerazione. Io ce l'ho indicato come foglio 005, del faldone 12/0005, che è il biglietto di carcerazione, premetto, nel momento in cui la Guardia di Finanza consegna il signor Regane alla Polizia Penitenziaria.>>

PRESIDENTE: <<Eccolo qua, esiste anche lo 005.>>

Avv. OREFICE: <<Lo 008.>>

PRESIDENTE: <<C’ anche lo 008, mi pare.>>

Avv. OREFICE: <<Sì, che è il verbale di arresto.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Sono i 2 documenti.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ci sono già questi documenti.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Possiamo licenziare il teste. Vuole firmare la piantina per cortesia. Si rinvia l’udienza al 9 Maggio 2006, ore 9;00, in questa stessa aula.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 106.751 caratteri.
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